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20 aerei nemici 


abbattuti in Sar 


degna, Sicilia e Pantelleria 


- Vasti incendi provocati dai bombardieri nel porto di 


Il Quartier Generale delle For- 
ze Armate comunica: 

Nel porto di Susa bombe 
lanciate da aerei germanici 
hanno suscitato vasti incendi. 

Incursioni sono state com- 
piute dall’aviazione avversa- 
ria su Foggia, Augusta, Pan- 
telleria, Cagliari e provincia: 
danni notevoli a Foggia, in 
corso di accertamento a Ca- 
gliari. 

Il nemico ha perduto in 
tali azioni 20 apparecchi: 9 
abbattuti dai cacciatori ita- 
liani e tedeschi nel cielo 
sardo e sulla Sicilia, 11 di- 
strutti dalle batterie contro- 
aeree, di cui 4 a Pantelle- 
ria, 2 ad Augusta e 5 in 
Sardegna. 


Vittime dei banditi del cielo 


Le vittime finora accertate tra 
la popolazione, per le incursioni 
segnalate nel bollettino. odierno, 
ascendono 2: 

27 morti e 38 feriti a Foggia; 

4 morti a Guspini (Cagliari). 


Il Segretario del Partito 


ha trasferito il proprio 
ufficio nella prima sede 
del Direttorio Nazionale 


L’Ufficio Stampa del P. N. F. 
comunica che da ieri il Segreta- 
rio del Partito ha trasferito il 
proprio ufficio della Farnesina a 
Piazza Colonna, nell'antica sede 
del Primo Direttorio Nazionale. 


La decisione presa dal Segre- 
tario del Partito di trasferire il 
proprio ufficio dalla Farnesina al- 
l’antica sede del Direttorio na- 
zionale in piazza Colonna, appare 
come una nuova manifestazione 
dì quel «ritorno alle origini» 
che .contrassegna e caratterizza la 
politica del Partito dal momento 
che alla sua segreteria è’ stato 
comandato Carlo Scorza. Sita nel 
cuore” , tra Palazzo Ve- 
nezia e Palazzo Chigi, l’attuale 
sede del Segretario del P.N.F. si 
immerge anche fisicamente nella 
vita della Città Eterna, ascoltan- 
done il Ipito popolare e atti- 
randone la viva attenzione. Oggi 
il Partito, secondo il comanda- 
mento del Duce, deve’ stare col 
popolo, in mezzo al popolo. La 
monumentale sede della Farne- 
sina, pur con i suoi edifici fun- 
zionali, aderenti cioè alle neces- 
sità burocratiche, s'era jatta di- 
stante .e. lontana non. pure. dal 
centro della città quanto dal cuo- 
re del popolo. Questo riavvicina- 
mento, questo raccostamento ha 
pertanto un suo significato mo- 
rale, un suo senso spirituale, e 
perciò politico, che non è sfuggito 
e non. poteva. sfuggire alla eserci- 


tata sensibilità del nostro. popo-|. 


lo, uso a captare quasi con un 
sesto senso la portata di eventi 
e di fatti che a un occhio e a un 
udito di collettività meno filtrate 
della nostra potrebbe riuscire in- 
differente. 

Il ritorno del Partito a Piazza 
Colonna darà certo un diverso, 
più logico, meno avventuroso 0- 
rientamento alla cosidetta opi- 
nione pubblica, che da moi, per 
merito del regime, non è mai va- 
na chiacchiera di irresponsabili, 
e appare piuttosto come la co- 
scienza stessa del popolo, uso a 
confidare nella umanità dei pre- 
posti alla cosa pubblica la solu- 
zione di ogni cruccio, = l’interpre- 
tazione di ogni aspirazione, la 
soddisfazione delle più naturali 
ambizioni, i 

Popolo e Partito avranno nella 
sede di piazza Colonna un pun- 
to di incontro, di incrocio, di con- 
tatto che la Farnesina non poteva 
offrire. Tanto di guadagnato per 
quella solidale intesa, per quella 
aderente convergenza di ideali e 
di propositi tra popolo e Regime 


che è oggi il presupposto della, 


Vittoria perseguita dalle nostre 
eroiche armi. 


Lo spirito eroico dei nostri piloti 
esaltato in Giappone 


TOKIO, 1 — La superba prova 
offerta dall’Aviazione italiana col 
bombardamento degli obiettivi 
militari del Sudan e dell'A. O,I. 
è posta in grande rilievo da tutti 
i giornali giapponesi i quali esal- 
tano l’alto spirito dell'arma az- 
zurra italiana che non trascura, 
nelle sue gloriose azioni, anche i 
più lontani obiettivi strategici e 
militari del nemico. Il Tokio 
Shimbun scrive: « Fino ad oggi si 
riteneva impossibile bombardare 
obiettivi ad oltre quattromila chi- 
lometri ma gli aviatori italiani, 
| bombardando con una splendida 
azione obiettivi di alto interesse 
militare nel Sudan e nell’A.O.I. 
hanno felicemente dimostrato, con 
la loro superiorità tecnica e con 
il loro alto spirito combattivo, che 
simili realizzazioni sono possibili». 

Occupandosi della difesa della 
fortezza dell’Europa cui collabo- 
rano in fraternità d’armi le trup- 
pe italo-tedesche, lo stesso gior- 
nale scrive: « L'Italia continua a 
combattere assieme alla Germa- 
nia: costruisce difese ferree, at- 
tacca navi nemiche, affronta con 
animo sereno le vicende di que- 
sta dura guerra, dimostrando che 
sopporterà tutte le prove. Il Giap- 
pone, esaltando le azioni della sua 
grande alleata, fa voti per la sua 
vittoria », 


_ 


a 


NON 


LIVORNO, 1. — Dopo la ter- 
roristica incursione dei bombar- 
dieri americani, Livorno sta ri- 
prendendo la sua vita normale. 
Si sgomberano. le macerie, si 
riattivano le linee, si riparano le 


voro, questo intenso desiderio di 
ridare alla città il suo normale 
aspetto, impegna le fatiche di 
tutta la popolazione, senza distin- 
zione di classe sociale e prufes- 
sionale. E’ questa la prova mi- 
gliore atta a dimostrare ancora 
una volta che la popolazione del- 
la città marinara ha un patrimo- 
nio morale ineguagliabile. 
Pronta a ricevere l'offesa ne- 
mica là. dove. si poteva pensare 
che ‘il nemico presumesse esservi 
qualche obiettivo militare, la po- 
polazione non pensava, nonostan= 
te gli esempi precedenti, che gli 
aviatori americani avrebbero sot- 
toposto la città ad un vero e pro- 
prio attacco terroristico. Essa ha 
tuttavia sopportato, anzi superato 
la dura prova con uno spirito fer- 
mamente virile, 

L’incursione si è svolta in due 
ondate successive. La prima on- 
data, che è apparsa nel cielo alle 
undici e trenta, si è limitata a 
lanciare il suo carico di esplosivo 


parecchi si sono avvicendati in 
un breve raggio, pavidi della vio. 
lenta reazione con cui sono stati 
accolti dalle nostre difese, poi si 


isono rapidamente allontanati per 


porsi in salvo. L’ondata successi- 
va, però, composta di quaranta 
bombardieri, si è precipitata ver- 
tiginosamente sulla oittà, senza 
discernere, senza cercare l’even- 
tuale obiettivo da colpire, ha sca- 
ricato l’esplosivo e immediata- 
mente ha invertito la rotta. 
Ecco quale tattica di attacco 
hanno usato gli aggressori. Men- 


tre l’ondata precedente, prove-|% 


nendo dall’ovest, in vista del 
porto ha-\virato per sorvolare e 
colpire eventualmente le attrez- 
zature marittime, la seconda on- 
data, la più numerosa, provenen- 
do dalla stessa direzione, ha in- 
vestito la città in direzione ovest 
nord-est. Come punto di riferi- 
mento gli incursori hanno preso i 
corsi che conducono al centro 
della città; infatti le bombe sono 
cadute parallelamente alle vie 
principali sino alla piazza. 

Si può pensare che. mentre la 
prima incursione aveva un carat- 
tere diremo così bellico, la secon- 
da aveva invece un carattere emi- 
nentemente terroristico. Ma ciò 
sarebbe concedere troppo al ne- 
mico e altro non significherebbe 
che un tentativo di voler mora- 
lizzare quella che era invece la 
sua vera intenzione. La prima 'in- 
cursione, fatta con un numero 
assai minore di apparecchi, ten- 
deva non soltanto a creare un ali. 
bi per la seconda, ma a concen- 
trare le difese della città esclusi- 
vamente sul porto, al fine di 
creare una certa immunità ui 
quaranta velivoli che poco dopo 
avrebbero effettuato la vera in- 
cursione, cioè l’aggressione ter- 
roristica. . 

Evidentemente la tattica nemi- 


ca si fa, nella sua malvagità,|* 


sempre più raffinata. Anche in 
Livorno chiese, ospedali, orfuno- 


trofi sono crollati sotto la furia], 


aggressiva. Questi, anzi, sono. gli 
obiettivi che maggiormente han- 
no risentito dell'aggressione. Sa- 


condutture. Questo fervore di la- 


sulla zona del porto. Ventisei anp-| 


Susa 


LAVORO £ 


L'uomo delle Squadre dice a colui che si attarda dietro le persiane che la Rivoluzione non è finita, dal punto di vista del costume, del carattere, delle distanze sociali 


IL BOLLETTINO N. 


Il Duce presiede 
il Comitato di Coordinamento per 
gli approvvigionamenti ei prezzi 


Il Comitato-Interministeriale 
di Coordinamento per gli ap- 
provvigionamenti, la distribu- 
zione e i prezzi, ha ieri ripreso 


ila sua riunione sotto la presi- 
\denza del Duce. 


I lavori verranno continuati 
il giorno 16 giugno. 


ÎLo sdegno dei combattenti 


contro i gangsters volanti 


Nobile offerta di un Gruppo di artiglieri per 


i bimbi vittime della ferocia anglosassone 


E’ pervenuto al Segretario del 
Partito, unitamente alla somma 
di L. 2.050,10, dallo squadrista 
capitano Ettore Franceschelli del 
134° Regg. Artiglieria Motorizza- 
to «E.F.T.F.» +. 8 gruppo, la 
seguente lettera: 

« Eccellenza, 

gli ufficiali, sottufficiali ed artìi- 
glieri del Reparto che ho l’onore 
di comandare, operante in un set 
tore del bacino Mediterraneo, ve- 
terani della guerra europea, d’A- 


\frica, di Spagna, d’Albania e di 


Russia, plaudono entusiasticamen.- 
te alle Vostre direttive, esprimo- 


:jno tutto il loro sdegno contro ì 


“|vili ed ignobili massacratori di 


; inermi e si permettono di inviar- 


‘|Vi uma tenue offerta che Vorrete 


ll pronto intervento delle nostre batterie contraeree durante 
un'incursione aerea notturna del nemico sul territorio metropolitano |per la più grande Asia. 


cerdoti, monache, bambini hanno 
sacrificato la loro vita. Spettaco- 
lo, questo, veramente terrifican- 
te, che avrebbe scosso lo spirito 
di ogni popolo, Il popolo livorne- 
se ha serrato i denti. Dopo es- 
sersi prodigato in ogni maniera 
per disseppellire i sepolti è ritor- 
nato alle proprie case, contenendo 
virilmente il proprio dolore. 

La Principessa di Piemonte, 
durante la sua visita all’asilo in- 
fantile, dove il nemico ha cen- 
trato in pieno un rifugio, ha us- 
sistito al recupero della venti- 
quattresima salma, delle trenta 
colà sepolte: era una bambina. Il 
padre era presente. Profondamen- 
te umana ma sopratutto virile è 
stata la scena. 

Dal sud-al nord, nelle città di- 
sordinatamente o ceriminalmente 
attaccate dal nemico, non soltunto 
la popolazione non ha dato alcun 
segno: di: vacillamento; anche di 
fronte ai quadri più umanamente 
commoventi, ma ha dimostrato. 
come ora Livorno, di accentuare 
la:propria. forza e la propria vo- 
lontà di resistere, proprio quan- 
do tali prove mettono a duro col- 
laudo il loro spirito. 


PRODEZZE DELLA R. A, F, 


Vari edifici civili ed una chiesa 


colpiti a Rennes 


PARIGI, 1 — L'aviazione an- 
glo-americana ha attaccato anco- 
ra una volta in pieno giorno la 
città di Rennes in Bretagna. Sor- 
volando la città ad altissima quo- 
ta, i bombardieri hanno sganciato 
i loro proiettili sui quartieri di 
abitazione. L'attacco è durato ap- 


VINO 


che nel' Pacitico Settentrionale attaccano i rifornimenti destinati. alle truppe americane nelle isole Aleutine 


a 
h 
i 
i! 


pena qualche minuto, ma le vitti-|ternati. 


UNITA’ DELLA MARINA 


destinare ai bimbi d’Italia, vitti- 
me della ferocia anglosassone, 
Vi assicuro che l’infamia nemi- 
ca rafforza in noi la fede nelia 
Vittoria, 
Viva il Re. Viva il Duce ». 


Alta onorificenza tailandese 


| alla memoria di Yamamoto 


BANGKOK, 1 — Il Consiglio di 
Reggenza ha conferito l'Ordine del- 
l'Elefante Bianco alla memoria del 
Grande Ammiraglio giapponese Ya- 
mamoto in riconoscimento dei gran- 
di servigi da lui resi nella guerra 


PIEGHEREMO 


L'impavida fierezza di Livorno. 
dopo il brigantesco assallo nemico; 


Tutta la popolazione davora per la ripresa della normale vita cittadina - La scellerata -tattic I 
assalto usata dal nemico - La Principessa di Piemonte presente al recupero della salma di una bambine 


me. sono numerose tra i civili 


francesi. Si contano attualmente] 


175 morti e più di 200 feriti. 


La chiesa di San Martino è sta-| 


ta completamente distrutta men- 


tre un cimitero cittadino è stato). 


sconvolto dalle bombe. 

Inoltre, un numero ingente di 
stabili popolari è stato distrutto 
dagli incendi e dalle esplosioni. 
Scuole e cliniche non sono state 


\risparmiate. I danni materiali pro- 


vocati da questo bombardamento 
vengono considerati ancora molto 
più gravi di quelli del bombarda- 
mento del marzo scorso che già 
aveva duramente colpito la capi- 
tale della Bretagna. (Stefani), 


Un treno viaggiatori 


mitragliato a La Rochelle|| 


PARIGI, 1 — Un aereo britan- 
nico ha attaccato nei pressi di La 
Rochelle un treno omnibus gre- 


mito di viaggiatori. L'aereo ha mi-| 
tragliato la locomotiva in corsa| 


uccidendo il macchinista. Il fuo- 
chista, gravemente ferito, è riu- 


‘iscito tuttavia a trascinarsi tino 
agli apparecchi regolatori ed ha 


frenato il convoglio salvando co- 
sì con la sua abnegazione la vita 
ad alcune centinaia di viaggiatori. 


Bimotore nordamericano {600 feriti provenienti dal Medio 


costretto ad atterrare in Spagna 


CADICE, 1 — Un bimotore nor- 
damericano è stato costretto ad at- 
terrare per avaria in località Ta- 
patanille, rene Tarifa. I quattro 
uomini dell'equipaggio scno stati in- 
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\valle dello Yangtzè è stato messo 
lin atto da Ciang Kai Scek.-Riu- 


L'AVANZATA NIPPONICA NELLA VALLE DELLO YANGIZE 


3 Divisioni cinesi distrutte 


ed altre 3 accerchiate dai giapponesi 


I cinesi in rotta incalzati a occidente di Ichang - 11 
navi saltano in aria nel bombardamento di Sautowping 


TOKIO, 1 — La rapidità degli 
attacchi giapponesi, accoppiata 
con abili finte strategiche, ha 
messo in rotta le forze di Ciung 
King della sesta zona di guerra 
nella Cina centrale, ed ora l’e- 
sercito giapponese è pronto per 
avanzare ulteriormente. 

Un disperato tentativo di bloc- 
care l'avanzata giapponese nella 


compiuto, all’alba di ieri, fortis- 
sime incursioni su Santowping a 
circa 25 chilometri da Ichang fa- 
cendo saltare una nave trasporto 
di 700 tonnellate, che si trovava 
in riparazione, e altre 10 navi di- 
slocate nelle vicinanze. Gli aerei 
hanno pure bombardato e ridotto 
al silenzio' le batterie antiaeree 
situate attorno alla città. 

Santowping è la più importan- 
te base dell’esercito di difesa del- 
lo Yangtzè e l’unico punto di ri- 
fornimento sullo Yangtzè per le 
forze della 6. «zona bellica di 
Ciung King che vengono attual- 
mente incalzate nel settore di 
Ichang. 

Nel pomeriggio di ieri, quattor- 
dici apparecchi da bombardamen- 
to, scortati da 30 caccia, hanno 
tentato una incursione contro I- 
chang, Shasi e Yochow, ma sono 
stati respinti. dalle forze aeree 
nipponiche. 

In una vivace battaglia aerea 


nendo i resti delle divisioni deci- 
mate e battute nel corso delle 
precedenti settimane, il Coman- 
do cinese ha attaccato un settore 
della 13. Divisione. giapponese 
presso Yuyang Kwan. Più a nord 
però i giapponesi hanno comple- 
tamente accerchiato la 1., la 2. e 
la 41. Divisione cinese dislocate 
ad occidente di Ichang. Varie lo- 
calità sono state occupate in 
questo settore dopo avere opera- 
to lo sfondamento per circa 40 
chilometri delle linee cinesi. Par- 
ticolarmente importante, ai fini 
tattici, è la conquista della posi- 
zione fortificata di Kiangchifeng 
effettuata il giorno 29, e quella 
di Paotungshu e di Sanchukrow, a 
35 chilometri ad ovest della ba- 
se di Ichang. 

Tre altre divisioni leggere sono 
state distrutte. nel settore tra 
Pien - yen e :Chien - ling, ‘sempre 
nella valle dello Yangtzè. Nel 
nord della Cina e lungo le rive 
del Fiume giallo i nipponici han- 
no ripreso l'offensiva e circonda- 
to un contingente di 2500: cinesi. 
Il Quartier Generale nemico del- 
la regione ‘del delta è stato an- 
nientato. 

Unità aeree giapponesi hanno 


hanno fatto precipitare due appa- 


no stati costretti ad atterrare den- 
tro le linee: giapponesi. 


Disperati appelli cinesi 


al Governo britannico 


STOCCOLMA, 1 — Il corri- 
spondenite londinese del « Dagens 
Nyheter » informa che gli am- 
bienti cinesi di Londra rivolgo- 
no continui e disperati appelli al| 
Governo britannico affinchè sia 
iniziata una campagna per riapri- 
re la strada della Birmania il 


Documenti della barbarie O 


La Chiesa dei Gerolomini a Napoli centrata da bombe nordamericane 


L'arrivo a Durban di centinaia) Assegnazioni al confino 


di feriti inglesi nel Medio-Oriente e al campo di concentramento 
LORENZO MARQUES, 1 —| per manifestazioni mondane e 
CR: 1) Un contingente di oltre ;ndisciplina annonaria a Firenze 


Oriente è giunto a Durban nel| FIRENZE, 1 — Per essersi com- 


Sud Africa, Si tratta di ufficiali e|porfati — in occasione di una riu- 
soldati britannici feriti nel settore|nione mondana da essi organizzata 
medio orientale, e cioè non sol-|nel momento in cui tutta la Na- 
tanto in India, ma soprattutto injzione seguiva, con austera fierezza, 
Iraq e in Iran nei sanguinosille gesta 
scontri coi patrioti arabi. 


dei suoi soldati impegnati 
in Tunisia, nella lotta estrema — 
in guisa tale da offendere il sacri- 
ficio dei combattenti, la fede e il 
lavoro del popolo, sono stati asse- 
gnati al confino di polizia, per la 
durata di cinque anni, Rosselli Del 
Turco Lorenzo e per anni tre Guar- 
nieri Adriano, Maraini Grato, Blasi 
Foglietti Catervo. 

Per lo stesso motivo il suddito 
straniero Saavedra Carlos è stato 
internato in un campo di concen- 
framento, | 

E' stato disposto l'internamento 
in un campo di concentramento nei 
confronii del dott. Genzini Enzo e 
idella di lui moglie Waatherdon 
Alice per avere essi accumulato, 
come scorta familiare, ingenti quan- 
fitativi di generi alimentari sottraen- 
doli al consumo. (Stefani) 


Sette fratelli alle armi 


Il Legionario Elio Bisterzo del- 
la Batteria Medaglia d’Oro « Laz- 
zaro Liberatori » (26. Legione 
Milizia Artiglieria Controaerei), 
ha sei fratelli alle armi: Alcide, 
artigliere della classe 1911; Eva- 
risto, legionario (volontario) clas- 
se 1913; Renzo; fante, classe 1915; 
Luigi, artigliere, classe 1916 
(fronte russo); Romolo, fante, 
classe 1918 (fronte russo); Nerio, 
fante, classe 1923. 


che — rilevano — è assolutamen- 
te necessario se si ‘vuole impe- 
dire al Giappone di fortificare 
ancor più la sua posizione sulla 
terraferma asiatica. In questi am- 
bienti si osserva che la situazio- 
ne della Cina, durante il prossi- 
mo. inverno sarà delle più cri- 
tiche. 

E’ assai probabile, si dice, che 
i rappresentanti cinesi abbiano 
recentemente sottolineato la ne- 
cessità di avere un maggior nu- 
mero di aeroplani da trasporto 
anglo-americani per i rifornimen- 
ti cinesi. E’ risaputo, d’altra par- 
te, che le forniture russe alla 
Cina si sono, negli ultimi tempi, 
tremendamente assottigliate e che 
quelle americane sono . insuffi- 
cienti. 

Il Financial News si occupa nel 
suo ultimo numero della situazio- 
ne in Asia Orientale la quale — 
scrive — «costituisce un pericolo 
che gli alleati non possono per- 


su Hang gli apparecchi giapponesi|mettersi di ignorare. Non solo il 


Giappone potrà minacciare presto 


recchi nemici danneggiandone al-|la costa settentrionale australiana 
tri. Dieci bombardieri nemici so-|e tagliare le rotte fra questa zona 


e gli Stati Uniti, ma .il più gran 
pericolo per gli alleati in Estremo 
Oriente è costituito dai segni evi- 
denti che la forza della: Cina, co- 
me alleata, è fortemente dimi- 
nuita da quando i giapponesi han- 
no chiuso completamente la stra- 
da della Birmania ». 


Nuovo attacco giapponese 


alla frontiera dell’Arakan 


BANGKOK, 1 — (R.M.) - Re- 
parti inglesi alla frontiera del- 
l'’Arakan son stati volti in fuga 
nel corso: di un nuovo. attacco 
sferrato dai giapponesi. Impor- 
tanti posizioni collinose a levan- 
te del porto di Kairon sono state 
occupate dai nipponici. 


Il grido di allarme 
di un giornale inglese 
SCIANGAI, 1 — Il corrispon- 


f [dente del Daily Herald da Ciung 


King scrive che la resistenza del- 
la Cina cédè DR a ma si- 
curamente. Il è ormai ta- 
gliato fuori dai rifornimenti este- 
rie le risaie sono già inimano dei 


| nipponici. 


L'epopea nipponica di Attù 


Dichiarazioni dell'addetto 

militare italiano a Tokio 

TOKIO, 1 — L’Agenzia Domei 
dirama che il colonnello Guido 


|Bertoni, addetto militare italia- 


no a Tokio, commentando l’eroi- 
ca resistenza opposta dai nippo- 
nici. contro le schiaccianti forze 
nemiche ad Attù ha detto che in 
quei combattimenti i nordameri- 
cani «hanno perso la faccia ». 
«Con cannoni di calibro mag- 
giore, con abbondanti equipag- 
giamenti, con una superiorità 
numerica di venti contro uno, 
con una forte aviazione e l’ap- 
poggio di una flotta, i nordame- 


iricani che erano oltre 20 mila, 
ihanno dovuto combattere circa 


due settimane per completare le 


loro operazioni sull’isola contro 


una guarnigione di soli 2 mila 
uomini ». Il colonnello ha ag» 
giunto: «Io conosco lo spirito 
combattivo dei giapponesi. I 
giapponesi hanno” dimostrato 
questo. loro. spirito durante le 
campagne della Malesia, Singa- 
pore e Filippine. Ma lo spirito 
combattivo durante una campa- 
gna coronata da successo è una 
cosa; mentre è cosa ben differen- 
te quando gli uomini si trovano 
in una situazione dalla quale 
sanno che è impossibile uscire 
vivi. Il colonnello Bertoni ha poi 
dichiarato che.l’'azione del colon- 
nello Yasuyo Yamazaki e della 
guarnigione di Attù è «una del- 
le più brillanti ‘prove di spirito 


\combattivo ». Vi sono stati molti 


casi nella storia italiana — egli 
ha soggiunto — nei quali gli uo- 
mini hanno combattuto superba- 
mente malgrado fossero isola- 
ti dai loro distaccamenti“e senza 
alcuna: speranza di successo, Il 
caso più somigliante a quello di 
Attù avvenne quando una delle 
nostre unità rimase isolata dal 
resto delle truppe durante la 
campagna abissina, Essa non po- 
teva ricevere nè rinforzi nè vi- 
veri. Ma tutti morirono combat- 
tendo fino all'ultimo uomo. La 
resistenza giapponese è stata e- 


iroica. Un piccolissimo numero di 


uomini ha resistito molto più 
tempo di quanto non fosse stato 
possibile contro forze enorme- 
mente superiori, 

Concludendo Bertoni ha detto 
«questo episodio di Attù ha avu- 
to ‘una forte ripercussione nel 
Giappone. Lo spirito di Yamaza- 
ki rimarrà immortale nel cuo- 
re di ogni gitvponsae. La sua 
morte e quella dei suoi uomini, 
ha innalzato lo spirito cambatti- 
vo del Giappone nel cielo della 
gloria e degli eroi», 


La Croce di Ferro 
ad Alessandro Melchiori 


Il generale Rintelen, Capo del- 
la Missione Militare Tedesca in 
Italia, ha consegnato ieri, a no- 
me del Fuehrer, le insegne del- 
la Croce di Ferro di prima clas- 


se al cons. naz. Alessandro Mel- 
chiori per. avere partecipato con 
le. truppe. tedesche alle opera- 


zioni LE în Africa Setten- 


è appena incominciata. _ MUSSOLINI’ 


‘Dalle parole 


sai fatti 


Un capitano cecoslovacco che 


risiede a Londra e che ha al suo 
attivo alcuni volumi di critica 
militare, pubblica nel Picture 
Post un articolo sul secondo 
fronte. 


L'autore mostra le gravi dif fi- 
coltà di un attacco alla fortezza 
europea e studia le diverse vie 
di invasione. Il destino della 
Germania — egli dice — è sta- 
to sempre deciso in tre aree: 
nella vallata del Reno ad ovest; 
nella regione dell'Elba, dell’Oder 
e della Vistola a nord-est, nel 
bacino del Danubio a sud-est. 

L’invasione del Continente do- 
vrebbe quindi tendere a rag- 
giungere una di queste vie. Ma 
per far ciò occorre la conquista 
di una testa di ponte, operazio- 
ne già molto difficile, l'avanzata 
verso la zona decisiva e la bat- 
taglia per rimanere padroni .del 
campo. 

Come possono gli anglosasso- 
ni aspirare a tanto? Essi ‘affer- 
mano che la conquista dell’Afri- 
ca del Nord ha dato loro la pos- 
sibilità di passare all'attacco del 
Continente. Ma ognuno può ve- 
dere che l'Europa meridionale è 
difesa da unu corona di isole 
come la Corsica, la Sardegna, la 
Sicilia, Creta e il Dodecaneso 
che non sono davvero troppo 
facili da conquistare. Ma anche 
ammesso — per dannata ipotesi 
che sia possibile occupare 
una 0 più di queste isole biso- 
gna poi sbarcare nel Continente, 

Il critico militare ceco si do- 
manda: E’ possibile sbarcare 
nei Balcani? Teoricamente. si 
dopo la conquista di Creta e di 
tutto l'arcipelago dell'Egeo. Ma 
anche quando gli anglo-america- 
ni ponessero piede a Salonicco 
essi dovrebbero. risalire dalla 
costa ai. passi montani, Molti 
parlano di una invasione attra- 
verso la Turchia europea. Ma 
anche qui, ammesso che la Tur- 
chia lasci Scizione, ANOiade 
superare le montagne quasi im- 
praticabili della Bulgaria e la 
massa montagnosa dei Balcani, 
Non bisogna poi dimenticare 
che pyre ammesso che tutte 

ueste operazioni siano possibi- 
i la battaglia decisiva andreb- 
be sempre combattuta nel baci- 
no del Danubio e nella pianura 
ungherese. 

‘autore. passa @ »studiare 
un’altra dia di invasibnie: VIta- 
lia; ma per escluderla subito 
perchè si tratterebbe di un vi- 
colo cieco. Infatti l’esercito che. 
riuscisse a penetrare in Italia 
dovrebbe affrontare il passag- 
gio di tutta la Penisola per an- 
dare poi a battere contro la bar- 
riera alpina. 

Una terza possibilità d’inva- 
sione esiste attraverso la Spa- 
gna. Ma anche qui bisogna pro- 
spettarsi le difficoltà politiche 
già viste per la Turchia e le 
difficoltà militari già viste per 
l’Italia. Inoltre una simile inva- 
sione potrebbe valere — a par- 
te le difficoltà di superare i Pi- 
renei —, per la battaglia di 
Francia, non per la battaglia di 
Germania. 

Rimane una quarta via, quel- 
la più vicina all'Inghilterra e 
più pericolosa per la Germania: 
la via della costa della Manica. 
Ma qui gli anglo-americani non 
hanno che da ripetere l’esperi- 
mento di Dieppe. 

Lo sbarco nel Continente è 
dunque, per confessione dei no- 
stri nemici, una operazione dif- 
ficile, costosa e di esito almeno 
almeno assai dubbio; nel mag- 
gior numero dei casi possiamo 
dire catastrofico. 

Rimane allora la via della in- 
timidazione attraverso la propa- 
ganda e del delitto col mezzo 
dei bombardamenti sulle città 
indifese. Ma è chiaro che questo 
metodo non può essere prose- 
guito sino all’infinito. Dovrà pur 
venire il momento della prova. 
E allora le fanfare dî trionfo del 
nemico probabilmente cesseran- 
no di squillare per dar luogo a 
più riposati componimenti. 


Radio Londra annuncia 
che gli inglesi e gli americani avrebbero 


perduto 300 mila uomini nel Nordafrica 


‘ TANGERI, 1. (R. M.) — Radio 

Londra ha ammesso che gli \in- 

glesi e i nordamericani hanno 

perduto oltre 300 mila uomini 

nella campagna del Nordafrica. 
1 ——-=-_——— 


QUOTA 144 


Una epigrafe voluta dal Duce: “Qui 
lottarono e cadderomolti figli d'Italia, 


, TRIESTE, 1 — Quando il Duce 
visitò nel 1938 le regioni del con- 
fine orientale fu informato che a 
Quota 144 presso Jamiano sareb- 
be stato eretto un cippo destinato 
a ricordare la sua partecipazione - 
alla guerra; ma egli non volle, 
pur gradendo il pensiero, che là 
dove tanti avevano combattuto e 
tanti avevano donato senza rim- 
pianto la vita, fosse ricordato ii 
sangue offerto alla Patria da uno 
solo ed il cippo non venne inau- 
gurato. Ma ora alcuni opetai di 
Aurisina hanno ottenuto di potere 
esaudire il vecchio voto ed il cip. 
po è stato solennemente inaugu- 
rato. Esso reca incise, come ave- 
va voluto il Duce, queste parole: 
«Qui lottarono e caddero molti 
figli d’Italia ». Alla suggestiva ce. 
rimonia hanno partecipato con le 
gerarchie del Partito, le maggiori 
autorità civili e militari di Trie- 
ste e numerose rappresentanze di 
quelle regionali. ca 


\Telefoni 67751 - 67752 


Guglielmo Veroli rievocato 
al Gruppo Fascista Porta Maggiore 


La benedizione di quattro "Fiamme, intesta- 
te ad altrettanti Caduti del popolare Rione 


Al gruppo fascista di Porta Mag- 
giore con rito austero e guerriero 
è stato rievocato il Martire Fascista 
Guglielmo ‘Veroli, a cui il Gruppo 
stesso è dedicato. , 

La manifestazione è statà presen- 
ziata dal Vice Federale Rancati ac- 
compagnato dall'Ispettore di zona. 
Alla cerimonia erano presenti i fa- 
scisti del settore, le dorne fasciste, 
la Gil maschile e femminile, le fa- 
miglie dei gloriosi Caduti in guer- 
ra, i mutilati di guerra, Ia Medaglia 
d'Oro gen. Achille Martelli e il pa- 
dre della Medaglia d'Oro Aldo Pini, 


La commemorazione è stata pre-| 


ceduta dalla benedizione di quat- 
tro fiamme intestate. ai Caduti del- 
l’attuale guerra, presenti alle ban- 
diere Manlio Carboni, Franco Bob- 


bi, Geremia Bisceglia, Tullio Vali-| 


bonesi. 

E' stata inoltre benedetta la ban» 
diera del Gruppo Mutilati di Guer- 
ra del Rione, officiante il Parroco 
della Parrocchia di S. Elena. 

AI termine della commemorazio- 
«ne ha parlato il Cons. Naz. squadri- 
sta Davide Lembo, rievocando il 


Esaltando la figura dello squadrista 


e del combattente l'oratore ha com- | 


mosso l’intero uditorio trascinato 
dalla sua fervida parola. Parlando 
vî dell’attuale periodo, il camera» 

a Lembo ha confermato che tutto 
il popolo italiano è compatto ed uni- 
to attorno al Duce onde l’'immane 
suo travaglio per dare alla Patria 
il suo poeta nel mondo sia \coro» 
nnto dal sicuro successo. Resistere 
per coronare i sacrifici che il ps- 
polo si impone affinchè la Rivolu- 
zione possa conseguire il suo fine 
ultimo, 

Alla fine della cerimonia il vice 
Segretario Federale ha rivolto al- 
cune parole al gruppo delle fami. 
glie dei gloriosi Caduti e ai mutila- 
ti. La commemorazione si è con- 
clusa con il saluto al Re Imperatorè 
e al Duce. 


Rapporto alle Ispettrici di Zona 
ed alle Fiduciarie della G. | L. dell'Urbe 


Presso il Comando Federale, la 
N'iduciaria provinciale della Gil lia 
tenuto rapporto alle Ispettrici di 
zona e alle fiduciarie Gil di Gruppo. 
Dopo aver impartito le direttive per| 
il lavoro da svolgere durante il 
prossimo periodo estivo, la Fiducia- 
ria provinciale ha disposto per un 
nuovò tipo di attività tendente ad 
una maggiore ‘possibilità di- assi- 
stenza a favore di sfollati ed even- 
tuali sinistrati. 


| Lo scambio delle consegne 
al Gruppo Fascista “Gianicolense,, 


Ieri sera al Gruppo Rionale Fa- 
scista «Manlio Luporini. (Giani- 
colense) ha avuto luogo lo scainbio 
delle consegne tra il Fiduciario u- 
scente Mario Foschini, nominato I- 
spettore Federale, e la Medaglia 
d'Oro Renato Zanardo, nuovo Fidu- 
«‘Glario del. Gruppo. Allo scambiò 
delle consegne avvenute davanti al 
Sacrario dei Caduti ha presenziato 
il Segretario Federale e il Vice Se- 

gretario Federale Rancati. 


Il Ministro Pareschi 
all'Istituto di genetica per le. corealicolture 


L'inaugurazione d'un husto al Son, Strampelli 


Tl Ministro Pareschi accompagna. 
to dai Sottosegretari di Stato Fabri» 
zi e Spadafora si è recato a visitare 
ia sede dell’Istituto. Nazionale. di 
gènetica per la cerealicoltura inte- 
ressandosi minuziosamente agli irn- 
pianti dei laboratori e alle attrez- 
zature dell'Istituto ed esprimendo 
alla fine ‘al Presidente Senatore 
Raineri, ai membri del Consiglio 
di amministrazione ed ai funzionari 
il suo vivo compiacimerito. 
Nell'occasione è stato inaugurato 
nélla sede dell'Istituto stesso, all 
presenza dei familiari del compiar.- 
to maestro, un busto nl Senatore 
Strampelli che dell'Istituto fu di- 
rettore dalla fondazione, ed ‘al qua- 
le tanto deve l'agricoltura italiana. 


L'arrivo del nuovo Ministro di Croazia 


presso il Quirinale 


Teri sera è giunto a Roma il nuo- 
vò Ministro di Croazia presso il 


Quirinale, Eccellenza Ante Niksic,|8P 


accompagnato dalla figlia, Alla sia- 
zione di Termini l'illustre diploma- 
tico è stato ricevuto dall'incaricato 
di Affari della Legazione Consighe- 
re Pavlovic e da altri funzionari, 
dal Principe Labkovic, dall’Eccel- 
lenza Pietromarchi, dal Ministro 
Bellardi Ricci capo del cerimoniale 
degli Affari Esteri e da numerose 


altre sonalità. Erano presenti 
voli i corrispondenti dei giornali 
croati, | © 


2 
Una Mostra di Toddi 
al Dopolavoro Professionisti e Artisti 

Nella sede del Dopolavoro dei 
Professionisti e Artisti, in via del- 
le Terme 90, domani mercoledì alle 
ore 15, Toddi illustrerà brevemente 
‘i suoi disegni di «pittura scritta ». 

Il ricavato dalla vendita dei di- 
segni esposti sarà ‘destinato all’ac- 
quisto di libri per i feriti di ‘guer- 
ra. La Mostra rimarrà aperta sino 
al 15 giugno, dalle ore 10 alle 20. 

————————____—____m_t 


2 lavori dolla Commissione Internazionale 
“di prodotti; del tabacco 


Nel pomeriggio di ieri, nell'aula| 


delle Assemblee dell'Istituto Inter- 
nazionale di Agricoltura, ha inizia- 
to i suoi lavori, la Commissione in- 
ternazionale dei prodotti del tabac- 
‘co, presenti i rappresentanti di tut- 
ti i Paesi dei quali è già stato dato 


a aggiungere la Spa-l. 


pi cui è 

& . Ha presieduto l'ing. Boselli. 
a parlato per primo il prof, Gra- 
‘ vino, il quale ha convenuto sull'op- 
portunità di dare un più efficace 
‘assetto alla rilevazione statistica dei 


dati ri danti il tabacco nelle sue 
fasi di produzione, commercio e 


Ebano Luzio:a shisvessnntà Mia 
pari ampie e ressan sa- 
Mina, dalla questione, alla quale 
hanno cipato i rappresentanti 


i 


ecia, della Germania, del- 

lia, della Spagna e dell'Istituto 
ternazionale di Agricoltura, è sta- 
approvata una risoluzione con la 


quale si affida al « Centro interna- 
zionale del Tabacco» e alla « Asso» 
ciazione scientifica del Tabacco » di 
Brema e ad altre istituzioni inte- 
ressate, in accordo con l’Istituto in- 
ternazionale di Agricoltura, la ri- 
cerca e la elaborazione delle stati- 
stiche concernenti il tabacco. 

In seguito sono stati ampiamente 
discussi, con l'intervento di nume- 
rosi oratori, i problemi relativi ai 
rapporti che intercorrono tra la 
produzione commercio e consumo 
del tabacco e che possono essere 
considerati di specifico interesse in- 
ternazionale. 


Il Consiglio di Presidenza del Centro 
italiano di Studi Mediterranei 


sarà insediato domani 


Domani mercoledì, alle ore 11, 
negli uffici del Ministero dell’Afri- 
ca Italiana (Palazzo della Consulta) 
in Piazza del Quirinale, si svolgerà 
la cerimonia dell’insediamento del 
Consiglio di Presidenza del Centro 
Italiano di Studi Mediterraneo, 


IL LAVORO 


TOPONOMASTICA 


Detoaiazine di nuove strade 


Con recente provvedimento il Go- 
vernatore di Roma, su parere della 
Commissione Consultiva di Topono- 
mastica ha deliberato di conferire 
le seguenti denominazioni alle 
strade appresso indicate: | 

Via Pio VIII, dalla via Aurelia sen- 


Il Gruppo "Regola, 
offrirà giovedì il Labaro 
alla Divislone ‘Folgore;i 


Giovedì 3 giugno, ‘alle 
ore 18, nella sede del Grup- 
po « Regola », i fascisti del 
Gruppo offriranno il labaro 


FASCIST 


Il Cronista riceve 
dalle ore 9 alle 11 
e dalle 15 alle 17 


Al Quirino 

- Oggi riposo. Domani alle ore 21 
precise prima rappresentazione in 
Bollettino demo afico Italia «di: «La libreria ‘del sole», 
patria rp e Diego Fabbri! 

- : nella regìa urj ile, 

GOVERNATORATO | Fiiegaic rr 

DI ROMA TEATRI 


ARGENTINA — Chiusura estiva. 

ELISEO — (Comp. ‘dei Dè Filippo. Ore 18: 
* Quaranta, ma non li ‘dimostra » e « Cupido 
scherza e spazza », di P. De Filippo. 

QUIRINO — Comp. stabile S. Tofano. Oggi riposo. 


1 Giugno 1943-XXI 


NATI 
MORTI 
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za uscita (già via Pio X); largo Fra- 
telli Ruspoli; al largo formato dallo 
inerocio di via Lisbona con il viale 
di Villa Grazioli; via Giuseppe Au- 
relio Costanzo, lungo via Guido Ca- 
valcanti; via S. Vitaliano, lungo via 
Pasqualé IT; via Castel Colonna, lun- 
go via Roccapriora; via Pandolfo I, 
lungo via di S. Ippolito; via Barto= 
loméo Borghesi, da via Pisa a piazza] 
Maséa .@ Carrara; via Salento, da via 
Pisa a-piazza di P. R.; via Rocca- 
raso, lungo il viale Cortina d'Ampez- 
zo; via Bartolo Longo, da vià Casal 
de’ Pazzi a via Raffaele Maietti; via 
Beato Giuseppe Cafasso, da via Raf- 
faèle Maietti a via del Casale di San 
Basilio; via Marchesa di Barolo, da 
via Beato Giuseppe Cafasso a strada 
di 'P. R.; via Giuseppe Barellai, da 
via. Trionfale al nuovo Tubercolosa- 
rioj via Siderea, da via Casilina a 
via Alberto Rivà; via Gian Carlo Pas- 
seroni, lungo via dellè Fiamme Gial- 
le; Giuseppe André, lungo la piazza 
Giovanni Bottero;. via della Rimes- 
sola; .al. sentiero campestre già inti- 
tolato a Bartolo Longo. 

Sono state modificate le seguenti 
denominazioni: 

Largo di S. Simeone in piazzetta 
di 8. Simeone; vicolo dei Corridori 
in via dei Corridori. 

E' stato riservato il nome di Gioia 
dèl Colle per una futura strada della 
località Quarticciolo. 


alla Divisione « Folgore », e 
regali ai mutilati e feriti del. 
la stessa Divisione. 


Il denaro è un mezzo, non è 
un fine: è un mezzo come il 
sangue che circola nei tessuti e 
ci fa vivere: non costringete lo 
Stato ad annacquare il sangue 
per darvi l'illusione che esso sia 
cresciuto di volume; perchè ciò 
avviene con l'inflazione. 

Lo. Stato ‘ha -bisogno di de- 
naro per mantenere la Nazione 
in efficienza, e bisogna darglielo, 
perchè eviti di prenderlo, in una 
maniera o nell'altra là-dove esi- 
ste. E' una illusione quella che 
| lo Stato risparmi | furbi, 

Combattete la borsa nera, col- 
laborate nel contenimento dei 
prezzi, consumate meno, rispar- 
miate di più: quel denaro ve lo 
troverete quando merce da com- 
prare ce ne sarà quanta ne vor- 
rete. E se lo avrete sperperato 
ve ne pentirete. 


I CONSUMI 


Ancora del mercato 
ortofrutticolo e delle file 


Abbiamo messo ieri in parti- 
colare rilievo la necessità di di- 
apo Tr file e, giorni or s0- 
no, abbiamo denunziato le con- 
seguenze — di disordine e d’in- 
disciplina +— che sì verificano 


quando gli addetti alla vigilan= | 


za agiscono con scarso criterio 
pratico.. Le file odierne sono il 
risultato della temporanea ra- 
refazione dei prodotti ortofrut- 
ticoli, ma ciò non toglie che es- 
se debbano essere disciplinate 
al massimo con vantaggio di 
tutti attraverso l’equa distribu- 
zione dei sacrifici. 

E°. perciò che .diamo, ancora 
una volta, ragione a Quel let 
tore che ritorna sulla questio- 
ne degli attendenti — i qua- 
li non vogliono adattarsi a fa- 
re la fila seguendo il proprio 
turno —-ed all'uopo invochia- 
mo una rigorosa, uniforme di- 
sciplina. 

Chiedevamo ieri all’Azienta 
Annonaria di cercare di conci- 
liare gli orari degli arrivi con 
la distribuzione dei prodotti ‘in 
modo da agevolare gli acqui- 
sti, ‘aggiungendo che, sotto l’a- 
spetto della regolare affluenza 


| ai banchi di vendita, appariva 


utile il provvedimento dell’a- 


darione delle Raggio nd de 
qualche mercatino ovvedi- 
mento” che Von Sbsdritino e- 


‘stendere. 


Ma, sovratutto, è indispensa- 
bile che l'Azienda Annonaria 
compia il massimo sforzo pu 
convogliare sui mercatini del- 
l’Urbe i prodotti ortofrutticoli 
dei centri della Sabina e dei 
Castelli romani. I. quantitativi 
fatti giungere a Roma in que- 
sti dieci giorni di esperimento 
devono . essere ud ogni costo 
aumentati estendendo gli acqui- 
sti anche agli orti che cir- 
condano . Roma onde far 
che la stasi attuale — dovu- 
ta a tutta una serie di fattori 
stagionali ed a particolari esi- 


genze del momento — possa es- | 


sere al più presto superata a 
no al raggiungimento della 
completa normalizzazione del 
mercato ortofrutticolo. 


Tre ditte sospese 
dall'attività sindacale 


L'Unione Fascista dei Commet- 


cianti comunica di aver sospeso dal- 


l'attività Sindacale fino all'esito del 


giudizio, la ditta Aloise Tonino - via 
Silla 109, Roma - per aver sottrat- 


to al normale consumo q.li 60 di fi- 
chi secchi e la ditta Clarici Nicola - 
Circonvallazione Trionfale n, 34 - 
per irregolarità e infrazioni alle 
norme che disciplinano il commer- 
cio del carbone. 
sk se i 

L'Unione Fascista dei. Commer- 
cianti comunica ainche di aver so- 
eso la ditta Centola Benedetta + 
Via Piè di Marmo 21 - esercente di 
un forno perchè nel pane da essa 
confezionato vi si riscontrava un 
eccesso di umidità. 


Una Messa in suffragio 
di Renato La Valle 


Ricorrendo domani 


Valle verrà celebrata in suffragio una 
Messa, ‘alle ore 10, nella 
S. Giuseppe in via Nomentana, 


acri enuio — Lila aree invi ra rac minna 


VITA CULTURALE DELL'URBE 


NEL DALONE DEI, CIRCOLO DEL» 
«LA STAMPA si è svolto il 2° dinami- 
smo di poesia guerriera del Sindacato 
Autori e Scrittori organizzato dalle 
Stanze del Libro con la partecipazione 
di un eletto gruppo di poeti. Dopo la 
lettura di un applaudito messaggio 3 #1 
l'Ectellenza Marinetti fatta dal dott. Li 
uori, gli aeropoeti Bellanova, Crali e 
crivo, dissero loro vivaci poesie di 
uerta; lole D'Arsierò presentò sue de» 
icate e- commoventi liriche di guerra, 
Vittorio Crali declamò ispirate poesie di 
Malpassuti, ed una spplagdittapima, 
Gabriele d'Annnunzio, e infine, Ida Mu- 
zii Merolli e Gastone Venzi dissero versi 
inediti di Giovanni Lattanzi. 


PRESSO LA PRESIDENZA CENTRA- 
LE dell’Istituto Nazionale di Cultura Fa- 
scista si è svolta ieri una lezione d 
ciclo sulla « Civiltà Italiana € la ivil 
"Germanica >. Ha parlato il prof. Giulia. 
no Mazzoni, Ordinario all'Università di 
Firenze, sul tema: «La dottrina del 
Fascismo: la Corporazione »,. 


ALLA. R. ACCADEMIA DI S. LUCA 
ha avuto luogo una adunanza generale 
straordinaria, nella “quale: l'accademico 

rof. Giuseppe Marchetti Longhi ha par- 
fato sul tema: « La sistemazione archeo- 
logica dell'area sacra Argentina >, © 


Lutto — Si è 


figliola. ,Ad essi ed al-camerata 
stro giornale, 


‘| Lucio, Legione marinara « Caio: Dui- 


| Busiri Vici Carlo, Comando Cavalleg» 


l'anniversario 
della morte del collega Renato La 


La classifica delle gare artistico-culturali 
indette dal Comando Federale della G 1. 


La manifestazione conclusiva si svolgerà il 5 giugno 


al Teatro Argentina - L'allestimento di’ una, mostra 


Giovedì 3 giugno alle ore 17, avrà|Giovani fasciste: 1) Vacca Aurelia, 
luogo al Teatro Argentina la mani-|Gil Trevi Colonna; 2) non assegnato; 
festazione conclusiva delle gare ar-|3} Matteini Maria, Gil Cello. — Scul- 
tistico-culturali indette dal Coman-|tUTa - Avanguardisti: 1) Barbaliscia 
do Federale della GIL per l'Anno|rernando, Gil Frati; 2) Goffredo Mi: 

0, revi Co ; n hi 
XXI. Presso il salone del ‘Teatro,|gnato, Giovani fascisti: 1) non asse- 
inoltre sarà aperta al pubblico una|gnato: 2) Giovannini Gastone, Gil Ap. 
mostra d'arte allestita con i miglio-|pio; 3) non assegnato. Giovani italia» 
ri agis presentati dagli organiz- ne E Ri SERLSRRO, Lira 
zatl, onna; anigla arla, revi Lo. 

In tale occasione saranno premiia-|lonna; 3) non assegnato. Giovani fa- 
ti i migliori organizzati che si sono | 1pisror 1) Patrizi ci Si ee 
distinti nelle singole gare secondo Colonna; 2) Carchiella M. Isabella, 
la seguente classifica stabilita dal 
Comando Federale della GIL. 


GARE DI CULTURA. « Bolilla:.1) 
Carpitella Mario, Gil Salario e Citoni 
Alberto, Gil Prati, a pari merito; 2) 
Conti Arrigo, Gil Piazza d'Armi; 8) 
Ciferri Umberto, Gil Testaccio. Avane 
guardisti: 1) Morra Prospero, Gil Te- 
staccio; 2) ‘d'Agnese Ferdinando, Gil 


Trevi Colonna; 2) Calsecchi Onesti 


Gil Trevi Colonna. ì 


vani fascisti: 1) e 
3) Conte Giuseppe, 


+— Arpa - Piccole italiane: 1) Morera 


lio ». Giovani fascisti: 1) Minardi Gio- Palocohi Anna, Gil frati; 


vanni, Gil Celio; 2) Masiello Mario, Ì 
Gil Appio; 3) Pacenza Matteo, Gil 
Borgo Aurelio. Piccole italiane: 1) 
Grande Flavia, Gil Salaria e Papa- 
relli Franca, Gil Parioli, a pari ma- 
rito; 2) Fiocchi Maria Teresa, Gil 
iazza d'Armi; 3) Cosco Giuliana, Gil 
alario. Giovani italiane: 1) Pegsla 
Anna Maria, Gil Appio; 2) Rossi An‘ 
a Maria, Gil Velletri e Paoletti Te- 
esa, Gil Flaminio, a pari merito. Gio» 
vani fasciste: 1) Lescai Lidia, Gil Ap- 
pio; 2) Tomeucci Gabriella, Gil Monti; 
3) Deitinger Adriana, Gil Monti. 
GARE ARTI DECORATIVE - Dise- 
gno — Avanguardisti: 1) Petti Ales- 
sandro, Gil Trevi Colonna; 2) non as- 


ladeluca 
egnato; 3) Bartol 


Renato, Gil Esquilino e Ramoino i 
cello, Gil Piazza d'Armi, a i me- 
tito; 2) Castelli Franco, Gil Regola 
Ponte; 3) non assegnato, Giovani fa» 
scisti: 1) e 2) non assegnati; 3) Sca- 
fati Pietro, Gi Esquilino. — Pianofor- 
te - Balilla: 1) Perrota Emanuele, Gil 
Trevi Colonna; 2) Bartolini Alfideo, 
Gil Gianicolense; 3) Mastroiani Fau- 
so, Gil Borgo Aureio,, Avanguardisti: 
iManno 

ammerini 


Giovanni, 
Ponte; 
Salario, Piccole italiane: 1) Pellegrino 
Marisa, Gil Esquilino e Tozzi Maria, 
E AV o tali pri seria: o) 

ratton rella azza Armi, 
e Alfonsi Adelaide, ‘Gil Campitelli, a 
pari merito; 3) Troia Lucia, Gil Tre- 
vi Colonna. Giovani italiane: 1) Ca- 


segnato; 2) Mileti Nice, Gil Parioli; 
3) Di Tommasi M. Concetta, Gil Sa- 
lario. — Pittura - Avanguardisti: 1) 


gui 2) Monti Ercole, Gil Appio; 8) 
aolelli pan, Gil Civitacastellana. 


iovani fasc 1) non assegnato: 2)|sciana rià, Gil Trevi Colonna; 2) 
rutsolin Severano, Gil Latino Me-|Paolelli magnoli Santina, Gil Sa- 
tronio; 3) Malleo Stefano, Gil Mon-|voia; 3) Nati 


ra, Gil Macao. Cioni 
te Mario. Giovani italiane: 1) non as-|f ) Pic- 
segnato; 2) Camosso Tilde, Gil Prati; 
8) Trombetta Adriana, Gil Salario, 


Î 


Una lezione del Prof. Mancini 
su Dante 6 il pensiero politico italiano 


Con la lezione del prof. Guido 
Mancini su « Dante e il pensiero po- 
litico italiano » si è ieri conchiuso a 
Palazzo Firenze il corso su « Il con- 
cetto di impero di Dante» prERDIIO 
zato dall'Istituto di Diritto Pubb 
della Università di Roma e dalla 
« Dante Alighieri ». \ ; 

Era presente un numeroso pubbli- 
co di professori, di studenti e di 
personalità del mondo culturale ro- 
mano. 

Tl Prof. Mancini con efficace, mi- 
rabile indagine storica ha dimostra- 
to la varia fortuna del pensiero 
dantesco nella storia degli ideali na- 
zionali, metendo in evidenza se € 
come il iL segerenee dantesco  abbiu 
influito sulle trine politiche elabo- 
rate in Italia dal XIV secolo in poi 
e ha' concluso affermando che l'i- 
dea politica di Dante è tuttora vi- 
va e che noi ad essa ci richiamia- 
mo affinchè ci ìllumini e ci sosten- 
ga nel condurre a tetmine gloriosa- 
menta la lotta intrapresa per crear- 
ci. col. valore. delle armi, con. la 
virtù e col lavoro le condizioni del- 
la nostra esistenza, i 


I 
— Balilla: 1) Bo 
Campitelli; 2) Novelli Giovanni, 
ia; 8) Renzi B i; 
etronio, Piccole italiane: 1) Colletti 
Chiara, Gil Gianicolense; 2) 
‘iorelli Assunta, Gil Gianicolense; 3) 
Marinelli ‘Ginevra, Gil Savoia e Ma- 
{rotti Nica, Gil Gianicolense, a pari 
merito, — tazione - Giovani fa- 
scisti: 1) Bussi Claudio, Gil "Traste- 
vére; 2) non assegnato. Giovani ita- 
liane:. 1) Lenti Silvana, Gil Traste- 
vére; 2) Toffolo Lucia, Gil Trasteve- 
re: 3) non assegnati. Complessi di re- 
citazione: 1) Gil Trastevere; 2) Gil 
Latino Metronio. . 
CONCORSO . PER 
DRAMMATICO — Giovani fascisti: 1) 
Carta Renito, Gil Esquilino; 2 e 3) 
non assegnati, Giovani fasciste: 1) 
Duelli Raffaella, Gil. Latino Métro- 
nio; 2 e 8) non. assegnati. 


LA SEPRAL COMUNICA i 
| prezzi massimi 
dei generi alimentari 

Prodotti ortofrutticoli 


Trevi Colonna; 3) Siciliani Silvana,|\eri mattina in via della Passeggiata 


GARE DI MUSICA - Canto — Gio-|materiale percorreva. quel tratto di 
) non assegnati;|strada, quando, néll’'imboccare la éur- 
chi Celio, e Urso|va di viale, d'Africa, ‘sbandava im- 
Elio, Gil Trevi Colonna, a pari meri-|provvisamente. Allo sbalzo violénto| 
to. Giovani fasciste; 1) non assegna-|il manovale cinquantenne Domenico 
to); 2) Grassi Mirella, Gil Trevi Co-|Grillo di Giuseppe; da Cerignola, abi» 
lonnà: 3) Gatti Rosaria, Gil Appio.!tante in via Dorina Olimpia n. 80, che 


È viltà Alessandro Cortini fu Giu- 


‘|Roma e deposta all'Obitorio per gli 
E 
3) De Benedetti Vittorio, Gil| 


;|stato ricoverato al Policlinico e quivi 


=|kg. L. 1,85, 1,90 


ALLA RADIO — Programma A, ore 20,40: Pro- 
gramma vario - Programma» B, ore-20,40: « Le 
sette canzoni », di G, F. Malipiero, 


CINEMATOGRAFI 


BARBERINI — Calafuria, con Doris Duranti e 
Gustav. Diessl, Doc. Luce: Danze, Spett.: ore 
15.50, 18,05, 20, 21,55, 

CORSO — In due si soffre meglio, con D. Mon- 
tano: e 0. Ninchi è Doc, Incom: Angoli di Para- 
diso e-Luce. Spett. 15,30, 17,40, 19,40, 21,85. 

MODERNO — Il porto delle nébbie, con J. Gabin, 
Michel Morgan..(vietato ai minori di 16 anni). 
Doc. Incom: Lontano dalla città, Spett.: ore 
15, 16,80, 18,15, 20, 21,45. 

QUATTRO FONTANE — I] campione, con E. Fier- 
monte, V. Bergmann, E. Spalla e Doc. Inicom: 
«La città de 
17,85, 19,20, 2 

QUIRINETTA — Ore 15,15, 18,15, 21,15: Ante- 
prima: Ossessione. Documentario e Luce, 

SPLENDORE — Rossini, con N. Besozzi, A. Fal- 
conì, P. Barbara, P. Stoppa. Apertura ore 15. 

SUPERCINEMA — In due si soffre meglio, con 
D. Montano, 0. Ninchi, 0. Campanini e M 
Vernati è Doc. Incom: «Angoli di paradiso », 
Spett.: ore 15,45, 17,85, 19,80, 21,45. 

ACQUARIO — Ragazze da marito e Luce, 

ALTIERI — Il grande re, con K. Soderbaum, 

ANIENE — Ragazze sole e Luce, 

AMBASCIATORI — L'avventura di Annabella, 

APPIO — Il grande re, con K, Soderbaum. 

AQUILA — Don Pasquale, con A. Faleoni e Luce. 

ARENA ITALIA — Il bastardo, Doc. e Luce. 

ARENULA — S.0,8. Icebetg, con La Rocque. 

AUGUSTUS — Prigione di donne e Luce, 

AUSONIA — Un ladro gentiluomo, con I. Berry. 

BERNINI — Vivi con il tuo amore, con H. Feiler. 

BRANCACCIO — Maris Malibran, con M, Cebo- 
tari, R. Bracci, Doc, Incom: L'arte della concia. 

CAPRANICA — Ghepeù, con L. Solari e Luce. 

CASTELLO — Il messaggio e Luce. 

CENTRALE — Giorni felici, con L. Silvi e Luce. 

CLODIO — La sia di Carlo, con Macario, 

COLA RI RIENZO — Lascia cantare il cuore. 


VITA SINDACALE 


Una riunione di lavoratori 


edili a Sant’Oreste- 


Il Segretario dell'Unione lavora» 
tori dell'industria. -ha. presieduto, 
presso la sede del Fascio di S. Ore- 
ste, una numerosa riunione di mae- 
stranze edili della ‘zona, Erano pre- 
senti l’Ispettore-di-Zona Cesari, il 
Podestà e il Segretario del Fascio, 

Dapo la relazione del Delegato 
comunale Piermarini e la esposizio- 
ne ‘del. Capo Gruppo dell’Edilizia 
Mannucci, circa.la risoluzione di al- 
cune. importanti. vertenze hanno 
ipreso la parola vari lavoratori po- 
nendo dei quesiti ed esprimendo i 
desiderata della categoria, 

II Segretario dell’Annona ha quin- 
di riassunto la discussione. 


(TACCUINO) 


Diario Sacro 


Oggi: S. Panfilo + Domani: S. Era- 
smo - Esposizione .del Ss.mo. Sacra- 
mento; S, Carlo al Corso - Esposi- 
zione dell'Immagine di Maria Ss.ma: 
8. Maria Maggiore, 4 : 

Conferenze 

R. Accademia d’Italia — Domani 
mercoledì, alle 17.30, a Palazzo Cor- 
sini.il prof. dott. Joseph Gregor terrà 
una conferenza sul tema: «Il signifi» 
cato mondiale del teatro italiano de) 
Rinascimento e dei Barocco». 


Tre mortali infortuni sul lavoro 


La cronaca deve deplorare oggi due 
mortali disgraziè, di cui sono rimaste 
vittime uno sterratore ed un mano- 
Vale. 

L'altra sera verso le 22,30. lo ster- 
ratore Guido Montelli fu Augusto, di 
anni 62, abitante al vicolo dell'Acque- 
dotto Felice n. 12, éra salito su di 
un arco del vicino acquedotto, quan- 
do, perduto l'equilibrio cadeva dalla 
altezza di circa 2 metri, battendo ‘col 
capo e rimanendo esanime. Soccorso 
da alcuni pietosi e trasportato nella 
propria abitazione, il poveretto vi 
decedeva poco dopo, senza riprende- 
té conoscenza. 


+ *% 
L'altro grave incidente è avvenuto 


'a'mesg », Spett.: ore 15,95, 
45. 


COLOSSEO — Avventurieri, con S. Horn. 
CRISTALLO — L'eroe dei Boeri e Luco, 
DELLE VITTORIE — La donna è mobile e Luce, 
DORIA — Il tatuato, con Fernandel e Luce, 
EDEN — La casa del peccato, con A. Valli, 
ESPERIA — L'ispettore Vargas e Luce. 
ESQUILINO — Il vagabondo, con Macario e Luce, 
EXCELSIOR,— L'avventura di Annabella è Luce. 
FARNESE — Porto Arthur, con D. Darrieux, 
FENICE + La città d'oro, con K. Soderbaum. 
FLAMINIO — Tre valzer 6 Luce, 
GALLERIA — Parata d'amore, con T. Rossì. 
GIULIO CESARE — Ufi grande amore e Luce, 
GLORIA — Labbra serrate, con F. Giachetti. 
IMPERIALE — Gente dell'aria, con A, Centa, 
IRIS — Senza volto, con J, Bergmann e Luce, 
JOVINELLI — Tradizione di mezzanotte e Luce, 
MANZONI — (Quélli della montagna e Luce. 
MASSIMO — Casanova «farebbe così e Luce. 
MAZZINI — La maschera nera e Luce. 
MODERNISSIMO — Sala A: Lascia cantare Îl 
cuore - Sala B: Fuga a due vocî, 
NAZIONALE — Scampolo, con L. Silvi e Luce. 
INOMENTANO — Due milioni per un sotrisò, 
NOVO CINE — Fedora, con L. Ferida e Luce. 
NUOVO CINEMA VENEZIA — Romanzo, con Sonia 
'Wigert e Sture Lagerwall, Documentario e Luce, 
Apertura. ore 15,90, ; 
ODEON — Se ritornerai e Luce, 
OLYMPIA — La città d'oro e Luce, 


Archeologica. Un autocarro carico di 


si trovava sul veicolo, perdeva l’equi-. 


retto nella caduta 
parte del carico, che lo colpiva feren- 
dolo gravemente. Soccorso e traspor- 
tato all'ospedale di S. Giovanni i sa- 
nitari lo trattenevano in osservazione|0RFEO — Don Cesare di Bazan, con Gi. Cervi, 
per probabile frattura del cranio €d/0TTAVIANO — Mater .dolorosa, con \M, Lotti. 
altre serie ferite. Purtroppo, malgra- VITA — Tradizione di mezzanotte e Luce, 
do ogni cura, il Grillo è deceduto do-|PALESTRINA — Incontri di notte, con L. Cortese. 
po qualche ora. PARIOLI — Il nostro prossimo, con A. Gandusio, 
A dd» | FURRETARIE, i) li perc di praga 
. ia i 79 9 () | i ne ‘pintetiche 
fi nel pomeriggio, a MAGcarese, pl pitt vana pi rali 
POSIETANA MARGHERITA — Una storia d'amore. 
RINCIPE — La città d'oro, con K, Soderbaum. 
UTRINALE — I fuochi di S, Giovanni e Luce, 
PALE — La zia di Carlo, con Macario e Luce, 
REGINA +— ‘L'isola dei coralli, con J. Gabin, 
REX — Il nostro prossimo a Luce, 
Ren «= Ta riva del destino e Luce, 
SA — Via delle Cinque Lune, con A. Benetti. 
RUBINO — Stella di Rio è Luce. 


SALARIO — Felicità perduta, con L. Dagover. 

accertamenti di legge. ALA UMBERTO — Ragazze da marito 6 Luce, 
Alle famiglie Montelli, Grillo e Cor-|SALONE MARGHERITA 

tini il nostro giornale invia le condo-|SAVOIA + Incontri di notte, con 0. Del Poggio. 
glianze più vive. MERALDO — Peccati d'amore e Luce. 
; STADIUM — Dove andiamo signora? e Luce. 
TEATRO ITALIA — Panzo d'amore, con R. Rascel. 
TERRAZZE — Delirio, con 0. Boyer e Luee. 
TIRRENO — Habanera, 
TRIESTE — Il vetturale del San (ottardo. 
TUSCOLO — Caffè viennese è Luce. 
VITTORIA — Tre ragazzé viennesi e Luce. 
VOLTURNO — Lé mille e una notte e Luce. 
XXI APRILE — L'ombra dell'altra e Lucé, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


ALBANO: 6; 7,40} 18/10: 15,19: 18,22; ‘20,50, 
ANCONA: 4,10; 6,50; 12.10; 17,15: 19,80: 


% 29,80, 
FIRENZE: 4,10; 6,85; 6,50; 7,10; 11: 12,10; 
RESINA RA ipah 2: 4,30: par 
artanze i 
pen da dittgs) 6.08; 1,26; 12,25; Mini 
PRASCATI: 8,45: 6,27: 7,10; 8,10; 10/25: 12,55. 
15,07; 17,55; 18,55; 20: 21,25. 
Noa a 
vo) 19, vitav,): 21; 28. 
ADISPOLIS 6,35: 12,35: 15,10: 17,10: 19,52: 28, 
NAPOLI (via Uassino): 0,10; 8.85 (Uolleterro), 
6,05; 6,40 [Pel ener 10,10 (Cassino): 16, 
è Gatto! 1 Pine {Oakasinoh: 4 ng (Cassino). 
è Oormia)i ì adi 
13,56; doo: 17.30 (da Ostiense per Formia): 
19; 19,10: 21,05 (Puglie) 


seppe, di anni 42, da Farnese (Vi- 
terbo) era intento al trasporto del 
Imateriale di una cabina elettrica. Ad 
un tratto. toccava inavvertitamente i 
congegni del macchinario e la cor- 
rente ad alta tensione lo investiva in. 
pieno, fulminandolo. La salma dello 
infelice veniva . più tardi: portata Aa 


Investito da un treno 


Un treno in manovra ha investito 
ieri il manovale Gaetano Arpino del 
fu Cosimo, di 55 anni, nato a S. Elia 
Fiumerapido, mentre era intento al 
proprio lavoro, alla stazione Tusco- 
lana. L'Arpino ha riportato lo schiac- 
ciamento della. gamba sinistra. N' 


dichiarato guaribile in 100 giorni sal- 
vo complicazioni, 

Al camerata Arpino auguri di una 
pronta guarigione. 


Rinvenuto: morto nel proprio appartamento 


LI 
"1 ‘’fermo,, della moglie 

Stamane, verso le ore 8, tale Ar- 
mando Biggini è stato trovato morto 
dai familiari nella cucinia della prò- 
pria abitazione all'interno 14-C dello 
stabile n. 43 di Viale Eritrea. IM Big- 
gini si era alzatò poco prima, in .con- 
dizioni di apparente buon umore è si 
era recato in cucina per prepararsi 
la colazione. La morte sembra dovu- 
ta ad un colpo apoplettico: comunque 
le indagini affidate al Commissariato 
di Monte Sacro sono tuttora in corso. 
I carabinieri hanno proceduto al fer- 
mo della moglie del Biggini signora 
Ippolita. Melucci. 


1,45 (Tivoli): 12,15; 14,30; Mandela): 
17,501: 19,25 (Avezz.): 20,50 (Mandela). 
TERRACINA: 6,324; 7,10; 8,50; 13,56+; 14,58: 
16,40; 18,40+: 21,05 (+ via Velletri), 
J: 6,82; 19,20; 14,58; 18,40; 20,40 


2,95} id. con radici al kg. L. 2,20 
2,30: Zucche gialle (napoletane) a 


L, 3,65, 3,75, 25; 17,28: 20,16, 


115 Negozi) RA On a Ro, 11 do; 19,45 
| e Z Hi n Udi 0,00; 1,90; Mon MO 
FRUTTA (Mercati ni È 13,40 (fest); 15 (fer.); 17,10 (fer.): 17,80: 


i 8 9 10,15, 


— Ciliege duracine e morette, scelte 
al kg, L. 5,75, 5,90; td. duracine è 
molli, comuni al kg. L. 4,45, 4,60; 
id. visciole marasconi al kg. L. n 
5,35; amarene e marasche al kg. 


1 ì Ary 

LIDO DI ROMA: 6; % 7,80 (fer, 
11,80; 12,90; 18; 18,45; 14 
17; 18; 18,90; 19: 19,65; 20,80; 
29,15: 28,30 


Bi 


— La città d'oro e Luce.jg 


Documentario è Luce.|| 


8,50; 13,20;|| 


NETTUNIA: 8,45; 7,40; 10,45: 1240; 15; 17,20: || 
18,45: 20,930. 
PESCARA: 4,56 (Avezzano); son Guandala): 


; Zucchine al EE.|viTERBO (partenge da Termini): ‘5,25: (partenze 


n 
se iti ' 
:B1,15:|f 


Chiesa . di 


[le nella concezione imperiale dan. 


di 


Civiltà | 


spenta in Roma la 
signora Matilde Vodret. moglie ama- 
tissima dél camerata Carlo, fiduciario 
ziendale dei funzionari della Banca 
Commerciale Italiana: di Roma. Ma- 
dre rogge, lascia nel dolore tre all 
figlioli ufficiali «combattenti, e n 

dret le condoglianze più vive del no- 


L'oratore è stato vivamente ap- 
plaudito. pei 

Dopo la lezione del prof. Manci- 
ni, il prof. Sergio Panunzio ha chiu- 
so il ciclo delle confcrenze riba- 
dendo con una profonda-e-dotta sin- 
tesi il concetto. della. compresenza 
dell'aspetto particolare e universa- 


ORTAGGI (Mercati rionali, Nego-|L. 3,85, 3,95; Fragole -a frutto pic» 
zi) — Aglio secco al kg. L. 9, 9,30;|colo al kg. L. 11,35, 11,70; id. a - 
Agli (bianchi e rossi) al kg. L. 4,30,|to grande al ke. L. 6, 6,20; Mele 
4,40; Asparagi al kg. L. 6,60, 6,80;|autunno-invernali: 1° gruppo al ks. 
Asparagina al kg. L. 4,10, 4,25; Bar-=|L. 8,85, 9,10; id. 2° gruppo al kg. 
babietole al kg. L. 1,45, 1,50; Bieta|L. 7,55, 7,80; Nespole al kg. L. 3,80, 
da erbucce (erbette in foglie) al kg.|3,90; Nespoloni al kg. L. 5,05, 5,20; 
L. 2,75, 2,85; id. (in cespugli) al kg.|Pesche 1° Quasi (circonf. minima 
L. 2,20, 2,30; Broccoli di rapa al kg.|21 cm.) al kg. L. 4,15, 4,90; id. 2 
L. 2,95, 2,95; Biete da ‘costa al kg.|qualità (circonf, tra 16 em. e 21 cm.) 
L, 1,65, 1,70; Carciofi comuni, l’unoja) kg. L. 3,90, 4,05; 3° qualità (circ. 
L. 1,20, 1,25; id. romaneschi, l’uno/inferiore ai 16 cm.) al kg. L. 3,49, FIUMICINO. (arrivi staz; Ostiense)t 
L. 1,90, 1,95; Carote al kg. L, 2,90,|3,60; Prugne e Susine 1° gruppo All 8,48; 10.86; 15: 17: 18,50 (areivi etas, Ter 
3: Cavolfiori (senza torso e con fo-|kg.. L, 3,35, 3,45; id, 2° gruppo al| mini): 21,45. | 
glie mozze) al kg. L. 2,70, 2,80; Ca-|kg. L. 2,50, 2,60. FRASCATI: 8,58: 6,50: 7.28; 8,25: 9,50; 11,40: 
voli broccoli al kg: L. 2,20, 2,90:} AGRUMI — Av@iice ovali e tar=[ggiltt 17201 InIo di 
Cavoli cappucci al kg. L. 2,20, 2,30;|give, 1° qualità al kg. L. 7,65, 7,85; 


ROMA NORD; A; 6,80 Morlupo (nei festivi pro 
segua fino a Viterbo); A. 7: D. 8 D. 9,90 
A. 12,45 Morlopo: A, i 
A, 17,08; A, 18,48 Civita 

19,58 Civita O. A. n 

A. 21,58 Civita O. (festivo). 


ARRIVI 
ALBAND: 6,25: 9,20; 8,17; 18.50; 17.10; 19,50. 
ANCONA: 
19,15: 21,05. 
FIRENZE; 6,10: 7,40; 8, 
16,85; 19,15; 21,05; 22 


ii 


tesca. L'Impero di Dante è un'im- 
pero essenzialmente . giuridico, 0s- 
sia federalé; un’associazione o un 
nrdinamento giuridico di Stati. I, o- 
ratore separando l’idea di Impero 
da quella di Imperatore, ‘ha affer- 
mato che l'idea essenziale e attuale 
della concezione dantsca è quella di 
un ordinamento di Stati basato sul 
diritto concepito secondo la tradi- 
zione italiana, è cioè non come vuo- 


1,10," 
GENOVA: 1,85 (Civitavecchia); 8: 9,10: 12,90 
15,05 de vr 17,85: 18,10 (Olivi 
voli verze e crauti al kg. L. 2,20;|tjmoni tardivi, 1% qualità al. 


lo, con radici alkg, L. 3,95, PRODI 

410; ide vp radici al kg. L s0n: et gr S Contanti 

Salvia” i: peg har das Fagioli|!d. sotti al forno al Ka. L. 9,40, 9,40.| 
65 » 


gli utili della vita. 

Un vibrante saluto. àl Duce, arte- 
fice dei grandi destini «ella Patria, 
promotrice del nuovo ordine moa- 


NAPOLI tria Formia): 7,0? spernla P.le, arriva 

stazione Ostiense); 7,20; 7,50; 9,15 (Puglie) 
9,50; 10,25; 14,15: 16,50; 20,10; 22 

NIA: 7,10; 8,05; 9,56: 18,40; 16,45 


diale, ha chiuso la riunione. da vi Sposini 7 A ti ti A i Lie Prodotto ‘Pres ent 11 Vert (Atsoli 1,18 (Avezzano); 8,28 
Jolini con » N d'anni | 11,10 (Sulmona); 14 (Tivoli); 15,58; 17,01 (Ti 
d. senza filo al kg. L. 6,10, 6,30:|{nyestito ed ucciso da un salti; 18,85 (land); pid, 
È a È % e 4 | r " % H n n D P 
consegnata al nostro giornale |siasi” qualità al leg. L. 3,10, 3,20; ART. da Bisio ia Vista VBSH "408, 8/05: 19,40: "10 Ft e 
Il camerata Sauli Francesco, dei|Patate lunghe e gialle al kg. L.-1,80,| our giunto all'altezza di da dei Ser-| VITERBO slo teen ata la a 
nostro stabilimento tpogratico, ha (LAO i comuni, Al ME Le.170 MUUi pent pvenia INVE ptt pre tor Mi. 120 rd 196348 020 
stmimita E aliiane acta lira L. 5,15, 5,35; id. freschi da sgranare|dotto da Alfredo Proietti di Filippo. Lido Dito l'enbi 1,16; 8.0: 8,95 0° pe; 
malati N, 143263 a tatasiate a Mori-|al kg. L. 4,10, 4,25; Pomodori pri-|Prontamente soccorso e rtato/ “9,46; 10,51; 12,1; 18,6: 14,1; 14,8 ji 1581 
| Flavia, il cui domicilio risulta il-|maticci al kg. L. 160, 7,89; Porrifin fn di via e mezzo s Giovanni,| J0I9 11.211 186: 1846; 19,31: 10. 
sendo facile far recapitare la carta L. 1,30, ì, ì De al kg. L. 1,20, mom | (feriale): D, 7,81: A. ssi Morlupo. (feriale): 
‘interessata, l'abbiamo. inviata al[1,25; Ravanelli al L. 3,35, 3,451 r1 comando Federale della G.I.L.| -D 9,18; D. 3 i Von si 1497 na 
Difesa AMOR Sueament Beet de i ale pa ta ion Ta e eci (pal Use (È 
DAI sta ai ti . li) ; 7 sd É A ì Ri Ù Ar ate SALGO 
coro Rega spun pg visi. ses radici al kg. L. 2,85, afigolo via Murri (Quartiere Italia).' stivo); A, di b. 22,07 (festivo). Ba 


si 5 O 


20; A. 15,15.|f 
0, (feriale); D. 19,23; 
Civita 0.; 


,20; 0,20: 10,40; 18,48; 16,95; 
li 9, ti 9,45; 10,40: 
4 ATA So 

88,64; 7,14; 


chia); 160} Lia 
sg. ADISPOLI: 7,85: 12,90: 15,05; 17,85; 18,10) 


ta idea formale, ma come idea so-|2,30; Cicoria catalogna alkg. L. 2,85:/1, 3,90, 4,05; fd. 2° qualità al kg.|, 28.15. ‘ 48: 8,50 
stanziale e come proporzione, ne-|2:08; Cipolle (con foglie vario L. 3,65, 3,75, } Mili i ie 170 10:50. 001 
requazione e armonia dei beni e de-|K8. L. 2,40, 2,45; Erbe aromatiche: mRITTA SECCA — Fichi se@chi erro); 22,10: 22,80 (Cassino. Solo domenica). 


dello zucchero e dell’alcole 
FERRARA, 1 — L'Associazione 
nazionale fascista dei tecnici dello 
zucchero e dell’aleole ha tenuto ia 


[Gli spettacoli|'estnie 


isua annuale riunione davanti ad un 


rilevante numero di soci provenienti 
dalle vatie fabbriche italiane. 

L’ing. Vandone, nominato presi- 
dente dell'assemblea, dopo aver. co- 
mandato il saluto -ai Duce e reso 
commosso omaggio ai Caduti, ha ri- 
volto un saluto ai combattenti, dan- 
do poi la parola al Presidénte del. 
l'Associazione, Senatore Ciancarelli, 
che ha trattato dell’attività ‘finan- 
ziaria e tecnica dell’Associazione € 
ha impartito direttive per il suo ui- 
teriore potenziamento 


L'arresto di un ascoltatore 
di Radio Londra 


PISTOIA, 1 — In via Lottini nu- 
mero 8 nell'abitazione del cav. Ale 
fredo Galassi, Cancelliere presso il 
nostro Regio Tribunale, il Fiducia- 
rio del Gruppo «Frosini» con un 
sottufficiale dei Reali Carabinieri e 
un caposquadra ‘della Milizia ha 
sorpreso il Galassi stesso mentre 
con un suo congiunto ascoltava Ra- 
dio Londra. L’apparecchio riceven- 
te è stato sequestrato e il Galassi 
dichiarato in arresto. 


La disonestà di un sarto veneziano 


VENEZIA, 1 — Il Comando. sta- 
zione dei RR. CC. di Castello aveva 
notato. da qualche tempo. che il 
noto sarto veneziano Lorenzo Dal- 
l'Aquila, confezionava e vendeva 
vestiti da uomo a prezzi astronomi» 
ci che variavano da un minimo di 
L. 2000 a L. 4500, mentre egli che 
ha un esercizio di terza categoria 
non avrebbe potuto vendere i ve- 
stiti che al prezzo massimo di L. 500. 
Avute in mano le prove inconfuta- 
bili della disonestà del Dall’Aquila, 
l'Arma benemerita effettuò una 
sorpresa nel suo laboratorio e nel- 


la sua abitazione sequestrando così 


342 metri di stoffa e 552 metri di 
fodere, : 


ANNUNZI SANITARI 


COLONNA — Il vagabondo della steppa e Luce.|. 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunz. Sessuali 
V. Cola Rienzo 152, Tel, 34501, ore 8-20 


M. PALERM 


(NAPOLI) 
CAMPIONATO ITALIANO 


ROSSI 


Militari Popolariss 


SONO IN 


CALCIO e PUGILATO allo STADIO del P.ILE. 


Giovedì 3 Giugno 1943-XXI 


ORGANIZZAZIONE: S$. S. « BRUNO MUSSOLINI » 
CENTRO SPORTIVO R. AERONAUTICA 


Incontro di Calcio ore 16,30 


Riunione di Pugilato ore 18,30 


g (RO 
PESI MEDIO LEGGERI - 12 RIPRESE 


(ROMA, (MILANO) 
j PESI MEDIO MASSIMI - 8 RIPRESE 
(ROMA) (BRINDISI) 
n PESI MEDI « 8 RIPRESE 
(ROMA) ‘ (ROMA) 
PESI PIUMA - 6 RIPRESF 
PREZZI CALCIO E PUGILATO — 
Tribuna Centrale e I Posti Quadrato ee at aldo a ASL 
» » » II Posti Quadrato PA Re ta e Sari APE de) 
» Laterale » II Posti Quadrato RARA VI Lt AAC, 40 
» » » Gradinata Quadrato è è è è è s è dé è . » 30 
FOpolnrr «i::Culyvà;: ti è e I e n por 
Distinti- € Popolarissimi. . . Ls e è00 la 00 ee on 0 Ò 
Militari Distinti Popolarissimi . . . . LU. e a 0 ee se 0 +» 10 
PREZZI PUGILATO 

|« Prtima;.fila. di Quadratd. -.. . 00 0 dit e en La 90 
Primi posti di Quadrato (altre filè) . è... +. 000. + 0 a + » 50 
Secondi posti di Quadrato . . i 0 + è è «o è è 000 00 0 è II 
| Gradinata di Quadrato è ta Te 0 EE TITTI nea Na A MI 
Popolari di Curva ‘. + 4 e ea e soa è ed dv 0 3 
Popolarissimi +. . + + + e soa e e ee 0 0 aio a a » 10 
imi E a I i n RARO ed a LO 


LOTTERIA 
DIMERANO 


I BIGLIETTI 


| OVUNQUE A LIRE 12 


IL CASSIERE IDEALE 


C'è un cassiere sempre a di- 
sposizione di tutti, di un'’onestà 
assoluta, di un'attività insupera- 
bile, che non vuole stipendio, ma 
che invece di farsi pagare per i 
suoi servigi, vi paga. Questo cas- 
sierr meraviglioso è il Conto Cor- 
rente Postale. Il Conto Corrente 


\Postale consente infatti al tito- 


lare, nel modo più economico, più 
semplice e più sicuro, di effet- 
tuare in qualunque località in- 
cassi € pagamenti a mezzo della 
posta, senza bisogno di allonta- 
narsi dal proprio domicilio, L'a- 
pertura di un Conto. Corrente 
Postale si ottiene facendone do- 
manda su’’apposito modulo di cui 
sono forniti tutti gli Uffici di po- 
sta. I pagamenti del correntista 
si effettuano mediante gli asse» 
gni postali a lui forniti, che as- 
sumono la forma di: 

Assegni localizzati per dispor- 
re il pagamento presso un deter- 
minato ufficio postale a favore di 
un qualsiasi beneficiario; Posta- 
giro per effettuare pagamenti: a 
favore di un altro correntista; 
Assegni all'ordine, a favore di 
qualunque beneficiario,  girabili 
al. pari degli assegni bancari e 
pagabili presso qualsiasi Ufficio 
postale. 

Tutte le esazioni di somme do- 
vute al correntista possono ef- 
fettuarsi mediante invito ai sin- 
goli debitori di versare le som» 
me medesimé sul conto. dello 
stesso .orrentista a mezzo Ni 
qualsiasi Ufficio postale. 

Tali versamenti sono normal- 
mente eseguiti con bollettini che 
i correntisti trasmetteranno ai 
loro clienti insieme alle fatture, 

L'Ufficio Conti Correnti Posta- 
li informa il correntista di tutte 
le operazioni di addebito e di ac- 
credito eseguite giornalmente sul 
suo conto. 

Gli assegni postali evitano le 
spese di affrancatura e di assi- 
curazione. 

Gli uffici postali, a richiesta, 
distribuiscono gratuitamente una 
guida pratica sul servizio del 
Conti Correnti. (62) 


AERONAUTICA 


DI STEFANO 


MA) 


MAZZALI 


VENDITA 


LI 


Mercoledì 2 Giugno 1943-XXI 


di storia inglese 


La prima pietra dell’impèro ‘ingle-| SÉ 


se fu posta da uno ‘di noi, Giovanni 
Caboto veneziano. Ma lui non lo sa- 
peva. Questa è la sola scusa «che 
abbiamo dinanzi alla storia per aver 
fatto bene a un sacco di gente che 
poi ha tirato calci. Come tanti altri 
di noi, Caboto viaggiava per -viag- 
giare, per scoprir mondo: era nato 
con quel mestiere nel sangue. In pa- 
tria — lasciamo andare questa sto- 
ria — non trovò di meglio, Non po- 
“ teva crepare. E finì al servizio della 
signora Inghilterra. 

Fu nel 1497. Viaggiava con un 
piccolo ‘veliero, Matteo, che almeno 
col nome dell’Evangelistà doveva ri- 
cordargli l’Evangelista Marco e Ve. 
nezia! 
lombo per la via dell'Occidente alla 
ricerca dell'Oriente, del paese del 
Gran Khan, o.del Cataio, che era la 
Cina. E la mattina del 4 giugno toc- 
cò terra. Che terra era? Una terra 
nuova. Tornò in Inghilterra, fece al 
re la relazione del suo viaggio, gli 
disse che aveva scoperto una terra 
nuova, in inglese una nox foundland, 
il re fece di sì col capo, come a dire 
che era sua, un’isola grande come 
l'Irlanda, ricca, già bell'e battezzata 
da quel giramondo col nome di Tèr- 
ranova, non disse nemmeno grazie, é 
gli regalò dieci sterline. Pezzente! 

[03 

Dicono che la potenza inglese in. 
cominciò con Elisabetta, la « grande 
regina », con la sconfitta dell’« Invin- 
cibile Armata». di Spagna e il po- 
tenziamento. della flotta britannica. 
Ma Enrico VII si può vantare di aver 
posto la prima pietra, con dieci ster- 
line, E gli altri dopo di lui di avervi 
aggiunto altre pietre più grosse, sen» 
pan pi nemmeno quella miseria. 

ell’azzurro mare di Sicilia, fra 
. Sciacca e Pantelleria, la mattina del 
16 luglio del 1831 apparve una nuo- 
va isola — un'isoletta apparsa vera» 
mente come il regalo d’un fiore im- 
provviso, perchè prima mon c’era. 
Dapprima emerse per tre o quattro 
metri, poi raggiunse i sessanta metri, 
con due piccole montagne e due la: 
shetti. I capitani siciliani Trifiletti e 
Cami: che navigavano per quelle 
acque, precisarono le coordinate: 
12,44 di longitudine, 37,11 di latitu- 
dine, e la zona delle. acque che era 
la Secca del Corallo, Il Corrao, di 
Sciacca, mise piede con alcuni mari. 
nai sulla sabbia fine e calda uscita 
allora dal mare. E allora intorno alla 
neonata incominciò la commedia. 
La notizia era corsa subito per 
l'Europa. Tutti i Governi inviarono 
scienziati a studiare il caso, La Fran. 
cia inviò gli accademici Jonville e 
Prevost, che diedero all’isoletta il no- 
me di « Giulia», dal mese in cui era 
nata. C'erano il professor Gemellaro 
dell’Università di Catania, lo scien» 
ziato tedesco Hoffman ed altri, e tutti 
pensavano a studiare, L'Inghilterra 
mandò un capitano Jenhonse, con un 
cutter Hind, che sbarcò in nome del 
re, piantò la bandiera britannica, e ri» 
battezzò l’isola col nome di Graahm. 
I Siciliani stavano prendendo fuo» 
co. Re Ferdinando mandò in tutta 
fretta la corvetta bombardiera Etna, 
al-comande del Corrao, che scese a 
terra, ribattezzò l'isola ufficialmente 
Ferdinandèa, e tentò di piantarvi la 
bandiera del Re delle Due Sicilie. 
Com'era da prevedere, l'inglese si 
oppose: oppose la questione della 
precedenza. Corrao sosteneva invece 
che non c’era precedenza un corno, 
e dato ci fosse da parlarne, era stato 
lui il primo a toccar l’isola appena 
nata: ma la questione vera era quel. 
la delle acque, che era del Reame di 
Napoli. E la discussione, dai due ca- 
pitani, passò alle Cancellerie dei due 
Governi. Possiamo immaginare come 
sarebbe finita, coi sistemi inglesi di 
mandar le cose per le lunghe. All’In- 
ghilterra non pareva vero di avere 
a due passi dalla Sicilia un... punto 
d'appoggio per i suoi affari. ; 

a ci pensò il dio Vulcano, più 

siciliano dei Siciliani, « Fece le cose 
senz'altro spargimento d'inchiostro e 
senza sangue, Il 16 dicembre di quel. 
l’anno stesso l’isola, com'era apparsa, 
così scomparve. La beffa vulcanica 
era servita a dare al mondo, che non 
ha mai voluto capir nulla degli in- 
glesi, un altro certificato sulle capa- 
cità loro. 


dla 
» 


sos ; 

Così nel secolo scorsò, quando si 
assunse la veste di protettrice dell’E- 
gitto, l'Inghilterra iniziò al confine 
con la Cirenaica un’opera : di sottile 
penetrazione in territorio libico. Al- 
lorchè la Turchia aveva riconosciuto 
Mohammed Alì primo Kedivè d’E. 
gitto col Firmano Sultaniale del 13 
febbraio 1941, ne aveva fissato anche 
i confini con la Libia. Intorno a 
quei confimi lavorò l'Inghilterra pro» 
cedendo a occupazioni di varie lo- 
calità col pretesto di incidenti arta- 
tamente provocati. . 

Lasciamo andaré come non le riù- 
scì di arraffare troppa roba. Ma Sol. 
lnum, con 300 chilometri di costa cire- 
naica, restò sotto le unghie del così 
detto leone britannico. 


} so se se 

La storia sta per finire. « Il grande 
imperio sarà per l'Inghilterra, e ri- 
marrà potente dapertutto. per circa 
300 anni, I 300 anni cominciano eon 
la « grande regina», prima metà del 
Seicento. Dunque sta per finire, Chi 
l'ha detto? x 

Nel Cinquecento, prima che l’im- 
pero inglese cominciasse, fece questa 
profezia Nostradamus, un medico e 
poeta provinciale. Non è il caso di 


sorciget Cada Hi pa pa se Livevdla “in ingegneria 
na» 
come: ne’, sorrisero TRAE un ex colonnello mi-|la Casa Littoria e la rivista agli or- 


sioni, 


mente gli amici e colleghi del povero|nico di 
medico, perchè tutte le previsioni|lanese, 


contenute nelle: sue Centurie, si so- 
no fino ad oggi avverate come se fos.| 
sero cronache di fatti già accaduti el 
non previsioni, 

Sentite come Nostradamus previde 
la Lega delle Nazioni: «7 discorsi 
tenuti sulle rive del Lemano provo. 
cheranno la collera. I giorni vi sa- 
ranno ricondotti attraverso le setti. 
mane, poi dei mesi ce degli anni. Nul- 
la si concluderà ed ‘i Governi con: 
danneranno le vane leggi. Infine ogni 

cosa crollerà ». Non sembra cronaca? 
‘Ed ecco una descrizione della fine 
dell'Inghilterra: « La Gran Bretagna 
sarà invasa per via delle acque (cioè 
a dire per mezzo di sbarchi), Nelle 
isole nasceranno sì orribili tumulti 
che non si udranno più che urli di 
| battaglia. Gli abitanti delle isole, che 
da molto tempo non erano stati as- 
sediati, troveranno le loro catene nel. 
la forza di cui essi abusarono contro 
i loro nemici. Battuti da quelli che 
morivano di’ fame ‘al di fuori, essi 
saranno stretti dalla fame come non 
lo furono mai». 

E' quello che vedremo. 


Poi finalmente il mondo respirerà.|giugno dalle 10 alle 12 


Giuseppe Caputi 


(a 


Andava anche lui come Co-|i 


pupa 
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austeramente celebrato a Pisa alla presenza del Ministro Biggini 


MILIZIA 


IL LAVORO FASCIST 


IVERSITARIA 


|\[LIBRARIE 


NOVITA 


ne 


del Nazionalismo col F ascismo| 


I primi accenni del secolo che 
corre, sono per la storia della lotta 


pi politica in Italia fra i più interes- 


santi ed i più degni di studio e di 
attenzione. Sorgono e si organiz- 


«<< |zano quei nuovi movimenti a inspi-| 


ALTO 


GLORIE DELLA GOLIARDIA FASCISTA 


— Incontro con l'eroe 


Cc 


he ritorna al combattimento 


Testimonianza vivente di un episodio di gloria, con lo spirito ed il corpo 


temprati nel fuoco de 


lla battaglia ritorna ora ove cruenta infuria la lotta 


(Da uno dei nostri fnviati di guerra) 


un'atmosfera satura di entusia- 


BASE AEREA. X, giugno —|smo, non si parlò altro che del- 
Era allora Comandante di un glo-|l’attacco effettuato nel tardo po- 
rioso Gruppo .da. bombardamento|meriggio e di quello che avreb- 
ed aveva saputo col suo esempio|be dovuto essere sviluppato l’in» 
costante ed incitatore ingigantire|domani mattina. E Zezan ascol- 
lo spirito e la volontà dei suoi|tava e poi non deve aver dor» 
uomini insieme ai quali era im-|mito e deve avere avuto una not- 
pegnato in uno dei più duri ci-|te di tormento: prese la grande 


cli operativi nel più tormentato 
settore dello scacchiere mediter- 
raneo. Ne avevamo seguite le su- 
blimi prove di ardimento in epi- 
che missioni di guerra ‘e 


decisione, la decisione che, co- 
me un termometro perfetto, dà la 
temperatura dello spirito della 
nostra gioventù eroica, di quella 


nè lalche adora la Patria, che crede 


sua volontà nè quella dei suoilfermamente e coscientemente, che 


uomini si erano mai 


fermate|sente di lottare per conquistare 


dinanzi alle prove più rischiose, un avvenire immancabile e ra- 


alle perdite più dolorose. Ave- 


dioso. Zezan non aveva obblighi 


va fatto dell'attività di tutti ildi volo; non sera di complemen= 


giorni una scuola di ardimento 
e chi viveva nell'atmosfera da 
lui creata non poteva. che sen- 
tirsì arroventare lo spirito nella 
smania ardente di servire la Pa- 


tria. 
Un giorno... 


Un giorno la prova è stata più 
ardua; la Patria ha chiesto ai suoi 
combattenti del cielo e del mare 
uno sforzo maggiore e tutti hans 
no risposto all'appello, ‘come 
sempre, senza discutere. Da una 
Base aerea il Comandante partì 
con i suoi uomini; la sua azione 
fu micidiale; fu tanto generosa 
ma egli dovette subire sulle sue 
carni - come un timbro di glo- 
ria - un martirio che ne fece più 
sublime la prova. Lo rivedemmo 
giorni dopo in una Infermeria di 
guerra e soltanto attraverso la 
sua. voce potemmo riconoscere 


to; non aveva che ‘un solo ar- 
dente desiderio: ‘servire la Pa- 
tria. E quella notte scrisse una 
lettera; una lettera vergata dalla 
sua mano guidata da un Destino 
fatale; scrisse a suo padre, da 
figlio a padre, da soldato a sol- 
dato. E l'indomani fu sul campo 
come tante altre volte, come tut- 
te quelle volte che il suo Co- 


mandante, i suoi camerati anda-| 


vano in azione. Quando il capo 
formazione stava, col ruggito dei 
înotori, lasciando la Base, lui fu 
sull'apparecchio ed il Comandan- 
te potè vederlo solo quando l’a- 
zione non si poteva sacrificare 6 
ritardare per la vita di un uomo. 


Il volo della gloria 


La sua prova doveva rimanere 
immortalata nella storia; doveva 
inserirsi in un'epica pagina di 


l’uomo dalla volontà acciaiata .e|gloria. 
dallo spirito indomabile: il suo| La formazione guidata dal mag- 


volto e le sue mani erano com- 


giore V. era giunta sul convoglio 


pletamente coperti dalle bende. A|malgrado la violentissima reazio- 


fianco al suo letto la giovane spo*|ne 


ed aveva sganciato con effet- 


sa leniva col conforto della sualti concreti. I nostri erano stati su- 
dolce parola le sofferenze dell'E-|bito intercettati dalla caccia. At- 


roe. In una stanza attigua era illtimi; ma tremendi, fatti di fuoco|torna 


che precipitavano in candela; ma 
uno di essi era riuscito già a col- 
pire nelle parti vitali l'aereo del 
Comandante V. Il fuoco avvolse 
l'apparecchio: non c’era . altro 
scampo che lanciarsi col paraca- 
dute. Zezan era stato ferito gra- 
vemente e quando l'aereo era già 
in. fiamme rimase li, nel. posto 
che volle e dal rogo la sua ar- 
dente anima, dopo il sacrificio 
della carne, volò nel cielo lumi- 
noso degli spiriti eletti. 

Il Comandante V. ed il tenen- 
te P. si lanciarono col paracadu- 
te; ma furono prima investiti dal- 
le fiamme che avvolsero le. loro 
mani ed i loro volti. Tra le più 
atroci sofferenze scesero lenta- 
mente e rimasero sulle onde per 
oltre sei ore, tratti poi a salva- 
mento da un idro soccorso. 

E’ trascorso del tempo? E che 
conta? Nè il tempo, nè le mute- 
voli vicende della guerra annul- 
lano le supreme prove di ardi- 
mento e di sacrificio che riman- 
i invece sempre palpitanti è 

evono essere evocate a mo’ d'e- 
sempio e di sprone. Il tempo non 
conta ed oggi abbiamo voluto ri- 
cordare l'episodio per rende 
omaggio all’olocausto che l’indi- 
menticabile universitario fascista 
Achille Zezan ha fatto della sua 
fiorente vita nel nome della Pa- 
tria; l'abbiamo voluto ricordare 
per rendere ancora una voltà 
onore ai gloriosi combattenti del 
cielo e, infine, per salutare il « ri- 


torno » del maggiore V. L’incon-| 


tro con l’Eroe che ritorna alla 
gioia terribile del combattimento 
ce ne ha dato il motivo. Depo- 
sitario di un episodio di gloria, 
con lo spirito ed il corpo tem- 
prati nel fuoco della battaglia, 
l’Eroe ritorna ora ove più cruen- 
ta infuria la lotta. Ritorna. per 
vendicare i suoi camerati; vi ri- 
er conquistare nuova glo- 


suo compagno di combattimento,|e di morte. Il fuoco incrociato|ria alla sua Arma ed alla sua 


ferito come lui. 


delle mitragliere dei bombardie-|Patria. 


Più nulla ne seppimo dopo ediri fulminò nell'aria tre «Spitfires» 


oggi dopo tanti mesi in una Base 


Gustavo Lunardi ‘ 


aerea abbiamo avuto la ventura SEIZZIFIZIPZZZZZZZIZIZZZZZZIGZZZZIGZZIOZZGZIZZZIZGGZZZZIZZZZZZIZIZVZZZZZZNI 


di incontrarlo e con lui abbiamo 
rivissuto quelle giornate, quelle 
ore del suo ultimo combattimen- 
to a cui è legato un sublime epi- 


Il Ministro Biygini ad Apuania|M 


APUANIA; 1 — Il Ministro della] 


sodio che dona luce di gloria all raucazione Nazionale, eccompagna- 


nome di un giovanissimo ufficia- 


to. dalle autorità della provincie, 


le che oggi dal cielo degli Eroildépo aver partecipato ai rapporti 


illumina col suo sacrificio la si-|tenuti dal Federale a Fivizzano el 


cura via della Vittoria, insieme|pontremoli ed aver rivolto alle po- 


a tutti 


uegli altri universitari] polazioni dei due centri parole di 


fascisti che mnell’anelito di servi-|incitamento e di certezza nella vit- 


re in armi la Patria hanno datoj|toria, visitando nel corso della 


in olocausto la propria vita. 


Il gollardo combattente 


Erano le giornate, « le ore » in- 
dimenticabili ed arroventate pas- 
sate alla storia con una di quelle 
pagine d’oro che non .tramontano 


mai e che si intitola: « battaglia|nell'atrio del Provveditorato agli 


di Pantelleria ». Il Comandante - 
è il' maggiore Gastone Vi da Ro- 
ma - era già stato sul tardo po- 
meriggio, a capo dei suoi bom- 
bardieri, sul potente convoglio 
nemico apportandovi tanta  di- 
struzione, Il ritorno alla Base era 
stato festoso e nel ricordo e nel 


gior- 
nata anche i vari istituti: scolastici, 
ieri mattina ha resò muanzi tutto 
cemaggio ai due professori ed ai 32 
studenti della scuola apuana tra 1 
quali ben 5 Medaglie d'Oro, caduti 
nella guerra in corso, scoprendo la 
lapide che è stata benedetta dal Ve- 
scovo,. murata alla icro memoria 


studi. Dopo la visita ad alcuni isti- 
tuti scolastici cittadini, il Ministro 
Biggini, ha chiuso, nel Palazzo del 
Governo, i‘ corsi di addestramento 
al lavoro della ruralità per i mae- 
stri elementari ai quali ha rivolto 
un appassionato saluto. Successiva- 
mente alla Reale Accademia délle 


racconto dei trementi magnifici| Belle Arti è intervenuto alla ceri- 


momenti dell’attacco, l'animo di 
chi l'aveva vissuto e di chi l’a- 
veva spiritualmente seguito da 
terra, s'accendeva di nuova fiam- 
ma. Tra quelli che 
no seguito da terra c’era un 
giovane tenente — Achille Ze- 
universitario ascista, 
glio u- 


1— 


appartenente a famiglia 
benestante. Non aveva obbligh 
volo; ma il fervore della lotta lo 
aveva preso in. pieno e quella 
volta aveva «in cuore una certa 
smania. Per lui era un tormento: 
Aiutante maggiore del Gruppo a- 
veva raccolti tanti ordini opera- 
tivi; aveva trasmesse tante rela- 


zioni. Quella sera a mensa, inlLa concezione fascista dello Stato. 
PRARESENRIEITANITTAAVINARIVIVRAB ERE RENVOTTA TENDA NARO NT ATI A TI NOR ASARROTIANRAIEVADA TERRANI 


Nel suo studio di via 
Margutta, 54, la pit 
trice Natalia Mola 
presenta una delle 
sue migliori allieve, 
Marvì Spinedi, che4 
espone una trentina: 
di opere. La mostra, 
che è stata inangurata 
alla presenza di nu. 
merose personalità del 
mondo politico, arti. 
stico e culturale e di 
un folto pubblico, re- È 
sterà aperta fino al 3 


e dalle 17 alle 20. 


4 
di|vinteressante Mostra sindacale d’Ar- 


monia dell'offerta alla città di A- 
puania del busto in marmo del Se- 
natore Ferdinando Micheli del quale 
ha degnamente parlato 11 prof. Car- 


l'’aveva-|lo Gamma, suo discepolo e succes- 


sore nella direzione della clinica 

medica dell’Università di Torino. 
Nel pomeriggio il Ministro, dopo 

la presentazione delle gerarchie al- 


ganizzati della Gil, ha inaugurato 


te ed ha reso omaggio al Sacrario 
del Guf. A '‘conclusiona del conve- 
gno degli insegnanti della scuola 
media l'Ecc. Biggini, ieri sera alle 
19, ha parlatò nell'Aula Magna del- 
l'Accademia di Belle Arti sul tema: 


lo 
il'anponiio materiale e morale 


ex Principe di Baviera 
!è morto ieri sera a Roma 


Ieri sera, nella Villa «San 
Francesco » ai Parioli, è morto 
Mons. Giorgio Wittelsbach Prin- 
cipé di Baviera, Canonico della 
Basilica di San Pietro. 

Era nato a. Monaco il 2 aprile 
1880 dalle AA. RR. Leopoldo di 


d’Austria, Datosi alla carriera mi- 
litare 
mondiale con il grado di colon- 
nello. Aveva contratto matrimo- 
nio, ma il matrimonio fu annulla» 
to. Dopo la guerra si ritirò ad 
Innsbruck e poco dopo fu ordina- 
to sacerdote, Venuto a Roma tu 
nominato Canonico. di San Pietro 
nel 1926, 
Monsignor Giorgio di Baviera 
era molto conosciuto non. sola- 
mente negli ambienti ecclesiastici 
ma anche in quelli aristocratici. 
Era uomo di grande carità spe- 
cialmente verso i tubercolosi, 


delle Società degli Autori a Madrid 


MADRID, 1 — I lavori dellé com- 
missioni giuridiche e legislative del- 
la Confederazione. internazionale 
delle Società degli Autori, svoltisi 
in questi giorni a Madrid in occa- 
sione del congresso delle Società 
stesse, hanno trattato ampiamente 
questioni che si riferiscono ai vari 
aspetti giuridici ed organizzativi in 
materia di diritto d'autore, Tutti i 
delegati presenti hannò partecipato 


conclusioni importanti, 

Sono state esaminate le relazioni 
tra l'Associazione europea e la Ca- 
mera Internazionale del Film. par- 
ticolarmente in vista della proget- 
tata prossima riunione a Venezia. 
Si è deciso di affidare all'illustre 


i|giureconsulto Sen. Piola Caselli lo 


dio della situazione del diritto 
di autore nei Paesi orientali. 
Particolare attenzione si è dedi- 


di estendere la tutéla del di- 
d'autore anche ‘agli scrittori 
di articoli di giornali e riviste. La 

one «europea degli Autori) 
ha espresso infine al Governo spa- 
un voto di riconoscenza per 
re- 
stato ai diritti degli autori di tutti 


i Paesi 


ons. Giorgio Wittelshach 


Baviera e Giselda Arciduchessa) 


rese parte alla guerra! 


Importanti conclusioni al congresso |' 


alla discussione che ha portato ai 


razione nazionale come il sindaca- 
lismo rivoluzionario, il nazionali- 
smo, il fascismo, le cui tendenze| 
antiparlamentari sono destinate a 
scuotere sin dalle più profonde ra- 
dici il vecchio tronco liberale e 
democratico con il suo gioco di 
partiti alternantisi al governo ed 
oramai incapaci di interpretare l’a- 
nima e la volontà della Nazione. I 
tre giovani movimenti politici han 
subìto questa prima caratteristica 
comune: di fondarsi non su una or- 
ganizzazione elettoralistica;, ma di 
entrar nel vivo della formazione 
della società italiana per riportar- 
la con tutte le sue forze piene e 
pure verso l’ideale e la realtà della 
vita nazionale, I giovani accorrono 
sentendo la verità delle nuove dot- 
trine ad ingrossar le fila dei tre 
movimenti ed ai vecchi partiti vie- 
ne così a mancare la linfa fresca 
che li rinnovi. Poi sopravviene la 
guerra europea a determinare la 
precipitazione e la precisazione del- 
le nuove forze politiche in confron- 
to al Regime parlamentare ed alle 
vecchie parti. 

Sindacalisti, nazionalisti, . fascist! 
sorgono a chiedere la guerra e tra- 
scinano le moltitudini del popolo 
nelle vie e nelle piazze per l’inter- 
vento dell'Italia, Fd è in questo 


ardente clima e poi in quello della] 


guerra che i tre movimenti gio- 
vani prendono i primi contatti e 
pongono le prime basi psicologiche 
ed ideali della loro unione e della 
consecutiva fusione. 

La passione dell'intervento ali- 
mentata dai contrasti e dalle op- 
posizioni socialiste negatricl di ogni 
valore e di ogni idealità nazionale, 
è il primo punto d'unione delle 
nuove forze politiche, che, durante 
tutta la guerra è fin dopo la per- 
duta battaglia di Caporetto, fan 
fronte comune all’interno del paese 
e rendono possibile la resistenza 
sino alla vittoria. 

Non tutti ricordano quanto sudi- 
cia -Sia stata l'azione dei socialisti 
e dei così detti popolari durante gli 
eventi poco lieti del 1917-1918 e. co- 
me salutare e salvatrice l’azione 
dei Fasci d'azione interventista in 
quel tragico biennio di attesa. 

Uno sciagurato (il Treves) depu- 
tato socialista osò intimare al Go- 
verno il noto «quest'inverno nes- 
suno più in trincea +; un altro scia- 
gurato più di lui (il Morgari) diri- 
geva a nome del Pus una circolare 
ai sindaci dei Comuni. socialisti 
perchè sabotassero la guerra intral- 
tiando l’assistenza e la distribuzio- 
ne dei viveri alla popolazione. 

E infamia e°' frode ancora mag- 
giori, propagandisti del Pus percor- 
revano le campagne per persuadere 
i contadini a non coltivare chè così 
il Goverho sarebbe stato costretto 
a congedare i loro parenti alle ar- 
mi. Tutto ciò avveniva mentre il 

emico occupava. regioni italiane 
fra le più fertili. 

Tl libro di Romolo. Ronzio, che 


e iuspice Il Centro di studii di scien» 


|ze politiche della Università di Ro- 

ma ha visto di recente la lucé, 
va ben oltre al freddo titolo ri- 
guardante un semplice aspetto or-| 
iganizzativo delle forze nazionali e 
cioè la fusione fra nazionalismo e 
fascismo, poichè ‘con larga visione 
e sicurissima documentazione allar- 
ga ll quadro alle origini dei due 
Imovimenti ed agli eventi che quin- 
di ad un certo punto ne resero 
lindispensabile, come una vera e 
propria necessità, la fusione e la 
unicità di comando, 

« La fusione + come osserva acu- 
tamente Sergio Panunzio nella pre- 
fazione al libro — è avvenuta tardi 
come fatto politico ed organizzati- 
vo, ma. essa in verità c'è sempre 
stata fin dal principio come fatto 
psicologico ed ideale, rivelandosi 
specialmente in occasione dei mo- 
menti più notevoli e più emergenti 
della vita italiana nel periodo sto- 
rico dall'autore esaminato ». 

Vinta la guerra non ostante ll 
sabotamento socialista, le funzioni 
dei Fasci seguitarono ad essere es- 
senziali; alla violenza socialista non 
infrenata in aleun modo dai Gover- 
ni liberaleggianti sino a quello ul- 
timo «di Facta, occorreva opporre 
|la violenza nazionale e trovare una 
soluzione di forza in una situazio- 
ne di forza per impedire che la vit- 
totia venisse sabotata. Ed ecco fa- 
scisti, nazionalisti e sindacalisti a 
cui si venivano d'istinto ad unire 
i combattenti, ritrovare una secon- 
da ragione d’azione comune,  .. | 

Fascismo e nazionalismo crearo- 
no perciò organismi similari: le pri» 
me squadre fasciste d'azione sor- 
sero a Trieste quasi contempora-= 
neamente alle squadre azzurre dei 
Sempre Pronti di Zanetti a Bolo» 
gna ed i primi sindacati fascisti 
son quasi contemporanei delle as- 
sociazioni operaie nazionaliste, in 
cui si venivano inquadrando par- 
ticolarmente gli addetti ai servizi 
pubblici, associazioni che facevano 
centro in quell’ufficio hazionale del 
lavoro che chi scrive, assieme coni 
Aldo Lusignoli, ebbe l’onore di. di- 
rigere riuscendo a spezzare in pie- 
no gli scioperi dei trasporti sino 
‘a quello cosidetto legale dell'agosto 
22, creando così un clima fascista 
nel mondo operaio romano. Po 
Mussolini decise la Marcia su Ro- 
ma. Il Fascismo divenne Governo, 
come egli disse, Fascismo e nazio- 
nalismo avevano un'anima sola. A 
che e come tenere in vita due cor- 
pi? Quando la fusione fu delibe- 
rata essa avvenne senza scosse € 
senza notevoli attriti se non minimi 
e periferici, ed avvenne per tutti 
gli organismi che erano stati creati 
per la lotta antisocialista e politici 
e sindacali e militari, i 

Il Ronzio nel suo bel libro, che 
è la più completa documentazione 
di tutti gli eventi politici dal 1910 
al 1922, mostra come la dottrina 
politica fascista e quella naziona- 
lista avevano finito con il coinci- 
dere e combaciare quasi completa- 
mente, come combaciava l'azione in 
tutti 1 settori della vita nazionale. 

Per chi con le modeste sue forze 
iha contribuito a tutti questi eventi 
il libro del Ronzio è di lettura 
commovente per la rg e la 
profondità di ricordi e di vecchie 
care memorie che suscita; per i più; 
giovani è un contributo prezioso 
alla conoscenza di fatti indispensa- 
bili a ben comprendere gli eventi; 
ed | fatti nc I gue tutti è una; 
lettura piacevole attraente per 
le fonti, tutte di prima mano, chel 
ne costituiscono la documentazione 
minuta che segue in ogni pagina il 
racconto. Un libro dunque di dit- 
ficile stesura come tut 


e vivente di, fatti, 
umanità 


per la formazione 


\saminare 


quelli dijsesso degli avendi diritto al sup- 
argomento storico-politico, ma vivo|plemento, utilizzando il buono al 
di uomini e dilprelevamento mensile corrispon- 
in movimento ed operante|dente alla cedola usata per la pre-| 

della nuova so- notazione di detto supplemento. 


cietà italiana e della sua storia. 

L'intervento, la Marcia sù Roma, 
l'impresa di Fiume, la liberazione 
delle masse dei lavoratori dal giogo 
socialcomunista e dallo sfruttamen- 
to  elettoralistico, il muoversi dei 
giovani nel tumultuoso periodo sto- 
rico preso in esame, sono colti con 
notazioni piene di fresca vivacità e 
con uno. spirito eguale a quello che 
era il nostro in quegli anni di così 
grande trasformazione delle forze 
politiche italiane, e della lotta poli» 
tica che quella trasformazione de- 
terminò. 

Libro dunque da leggersi da tutti 
quelli per cui conoscenza voglia 
trasformarsi in coscienza immuta- 


bile. 
Mario Baratelli 


L'assemblea della Fiat 


TORINO, 1 — Presieduta dal Se- 
ratore Giovanni Agnelli, si è tenu- 
ta in Torino l'assemblea ordinaria 
e straordinaria della Fiat. La reia- 
zione, letta dal prof. Valletta, am» 
ministratore . delegato e Direttore 
generale, dopo aver detto che la 
Fiat è fiera di aver potuto attesta- 
te al Duce l'esemplare condotta 
delle maestranze sotto : bombarda- 
menti, illustra l’imponente com: 
plesso delle opere sociali della Fiat, 
che nella emergenza.sono statè mol 
tiplicate per l’opera di snecorso, per 
i sinistrati, per gli sfollati e per 
gli operai e impiegati al lavoro. Svi- 
luppati gli spacci aziendali della 
Fiat, per diversi rifornimenti, dal 
vestiario ai mobili, ma specialmente 


per l'alimentazione. Diecine di mi- À 


gliaia di razioni di minestra vengo- 
no quotidianamente distribuite alle 


mense operai e. impiegati. Centinaia 


e centinaia di bambini sono ospitati 
nelle Colonie Fiat, attrezzate an- 
che per la scuola. 

La relazione passa quindi ad e- 
l'andamento del lavoro 
Fiat nel 1942, accennatido agli in- 
crementi tecnici della produzione, 
specie nel campo siderurgico e ae 
ronautico, 

La relazione conclude dicendo chi 
la Fiat — anche se decentrata — 
continuerà a servire con disciplina 
ferrea e con fede la Nazione, che 
nel nome augusto del Re e Impera- 
tore e sotto la guida del Duce com- 
batte per la vittoria. 

L'assemblea ha approvato il bi- 
lancio del 1942, éhe si chiude con 
un utile di L. 38.661.536, 81. Il di- 
videndo viene mantenuto in L, 20 
per azione, grazie a un prelevamen- 
to dalle eccedenze attive .non di- 
stribuite negli anni precedenti. 


| Una conferenza ‘a Ferrara 


del Cons. Naz, Gherardo Casini 


FERRARA, 1 — Presenti tutte le 
autorità e gerarchie ed un eletto| 
pubblico, il Cons, Naz. dott. Ghe- 
tardo Casini ha tenuto ieri sera, ap- 
plauditissimo, una lectura Ducis sul 
tema: « Passato ed avvenire delle 
Corporazioni », . 


Applandita conferenza è Firenze 


del professore romeno Caracostea 


FIRENZE, 1 — Ieri sera alla So- 
cietà « Leonardo da Vinci» il prof.| 
Demetrio Caracostea, già Ministro | 
dell'Educazione Nazionale di Roma- 
nia, ordinario di letteratura rome- 
ha moderna dell’Università di Bu- 
carest, ha tenuto un’applaudita con- 
ferenza su «Il posto della lettera- 
tura romena fra le letterature ro-| 
manze », 


Un volume del Prof. Cucinotta 


sul conflitti di leggi nelle colonie 


Il «Centro Studi per l'Africa e il 
Levante» ‘dell’ «Istituto Nazionale 
per le Relazioni Culturali con VE- 
stero» ha iniziata la sua Collana di 
studi giuridici con la pubblicazione 
di un importante volume del prof. 
Ernesto Cucinotta, Consigliere alla 
Corte Suprema di Cassazione, dal 


titolo: «I conflitti di leggi nell’Atti. || 


ca AR dd 

Il libro, ora apparso per i t 
della C. E. D. A. M, cdi una n 
cuna, poichè mancava ancora nella 
nostra letteratura giuridica colonia- 
le una trattazione completa dei con- 
flitti di leggi nelle colonie, 


Il prelevamento 
dei generi razionati 


nel mese di giugno 


Il Ministero dell'Agricoltura e| 
delle Foreste comunica: ti; 
L’acquisto del pane sarà fatto 
in giugno coi relativi buoni gior= 
nalieri della carna annonaria per 
«pane e generi da minestra » va- 
lide per il quadrimestre marzo- 
giugno XXI. Non è consentita la 
utilizzazione anticipata dei buoni, 
a meno che particolari disposizio- 
ni non vengano emanate in merito 
dalle autorità locali. I buoni. sca- 
duti delle carte prenotate per pa- 


i|ne restano validi per l’acquisto 


del pane raffermo eventualmente 


disponibile presso il panificatore | 


od il rivenditore. i 

La carta supplementare del pa- 
ne e quella supplementare specia- 
le seguono le stesse norme delle 
carte quadrimestrali, 

Il prelevamento dei generi da 
minestra sarà fatto in due volte, 
utilizzando nella prima quindici- 
na i relativi buoni valevoli dal 
giorno 1 al .16 delle suddette car- 
te per «pane e generi da mine- 
stra » e, nella seconda quindicina, 
i restanti buoni, 

Per l’uso della carta supple- 
mentare dei generi da minestra 
valgono le stesse norme relative 
a tali generi delle carte quadrime- 
stràli, 

Il prelevamento dello zucchero, 
dell’olio, del burro e dei grassi di 
maiale, sarà effettuato in due vol- 
te, usando, per la prima quindi- 
cina il rispettivo settimo buono di 
giugno. della carta per zucchero, 
grassi e sapone e, per la seconda 
qiundicina, l'ottavo buono. 

prelevamento della razione 
supplementare di 500 grammi 
mensili di zucchero concessa ai 
bambini fino a 3 anni verrà fatta 


mediante la carta annonaria peri 


«generi alimentari vari » in pos- 


[grandi lavori stagionali Istituzione di collegi tecnici 


dell’agricoltura 
Un appello della C.F.L.A, ai rurali 


La Confederazione fascista dei la- 
voratori dell’agricoltura ha rivolto 
il seguente appello alla gente dei 
campi: 

Camerati rurali! La stagione wi 
chiama nuovamente al vostro posto 
per l'esecuzione di una serie di la- 
vorazioni sommamente indispensa- 
bili al regolare svolgimento ed alia 
felice conclusione delle coltivazioni 
agricole in atto. ID compito che vi 
è affidato mon è meno importante 
di quello dei vostri figli e dei va- 
stri fratelli, combattenti in queste 
guerra per la libertà del lavoro 
Mentre essi, fra rinuncie e sacrifici 
ed a prezzo anche del sublime olo- 
causto della loro esistenza, lottano 
eroicamente per terra, pei mari e 
nei cieli per assicurare, in un mons 
do veramente re pg e sottratt: 
ad ogni esoso sfruttamento, miglio 
ri condizioni di vita al popola ed 
un luminoso destino alla Patria, tos- 
ca a voi assicurare l'alimentazione 
del Paèse; mercè la continuità e 
l'ineremento delle coltivazioni agri- 
cole, Voi, camerati, siete soldati 
del grande esercito della produzig” 
ne. Alla vigoria delle vostre brac- 
cia, temprate in tante ardue prove. 
è affidata la missione santa neli’at- 
tuale momento, di non far mancare 
l'indispensabile ai combattenti, ed 
alla popolazione civile che, in tutti 
i centri anche în quelli esposti al. 
la barbara offesa aerea del nemico. 
è, nelle officine, nei cantieri, negli 
uffici, serenamente al suo posto d 
lavoro, a coadiuvare, con diuturno 
sforzo, lo slancio delle nostre Forze 
rmate. La vostra Confederazione 
e sicura che, pienamente comprert 
delle responsabilità dell'ora presen: 
te, voi assolverete per mntero il vo- 
stro dovere non solo prodigandovi 
fino all’estremo limite delle umane 
possibilità, dovunque sarete comane 
dati, ma anche dando prova di co- 
sciente disciplina: disciplina nel ri- 
spondere ad ogni appello dei vostri 
organizzatori sindacali; disciplina 
nell'avviamento al lavoro; discipli- 
na nel rispetto delle pattuizioni sa- 
lariali fissate. 

Le provvidenze economiche, ac- 
cordate nella ricorrenza del XXI 
Aprile, hanno trovato un logico 
ed. opportuno completamento nelle 
nuove tariffe concordate per gli 
avventizi agricoli. I livelli salariali 


raggiunti, mentre trovano una esat- 
ita contropartita nei prezzi assicu- 


rati dallo Stato a tutti i prodotti 
agricoli, rappresentano una giusta 
reintegrazione della vostra capacità 
di acquisto. Ristabilito, in equa mi- 
sura, l'equilibrio tra salario e co- 
sto della vita, occorre che i patti 
di lavoro siano scrupolosamente os- 
servati. Nessuna scusa può essere 
accampata per giustifilire una omis» 
sione, o peggio ancora, una voluta 
trasgressione. La vostra Organizza- 
zione, come vigila sulla rigorosa ap- 


|\plicazione delle infinite provviden» 


ze che le leggi fasciste vi accorda- 
no; così ha il diritto di pretendere 
che i patti sottoscritti in vostro no- 
me. siano assolutamente rispettati, 
Qualunque infrazione, anche quella 
apparentemente più insignificante, 
oltre ad essere perseguita penal- 
mente ed a mettere le autorità dello 
Stato nella dura necessità di far ri- 
corso alle norme di legge sancite 
per garantire la mano d'opera alle 
lavorazioni essenziali alla vita na- 
zionale, sarebbe presa a pretesto 
per violazioni . di assai più grave 
portata a danno della disciplina dei 
prezzi. La quale, giova ricordarlo, 
sì propone essenzialmente di tutela- 
re il potere di acquisto delle cate- 
gorie lavoratrici, Ogni fenomeno di 
mercato nero, in qualsiasi direzione 
sì svolga: salari, derrate o servizi, 


|è pernicioso per i veri e reali inte- 


ressi dei ceti operai. 

Camerati rurali! in quest'ora de- 
cisiva il Paese conta sulla vostra 
tenace operosità, sulla vostra pro- 
verbiale disciplina e sul vostro mai 
smentito senso di civismo, Nessun 
lavoratore deve rimanere sordo al 
solenne appello della Patria. Biso- 
gna essere degni dei soldati che 
combattono! Fate coscienziosamente 
il vostro dovere e contribilirete, per 
la vostra parte, alla Vittoria ». 


guerra e in pace! 


Per il Vostro bene e per quello 
SUBITO, indicando età e studi, 


o agli Uffici di informazioni di: 


necessaria nella politica, 


200 CORSI 


. lingue straniere, 
canica, elettricità, 


Iscrizioni aperte tutto l'anno. 


Prego 


RICHIAMATI 


STUDENTI SFOLLATI - IMPIEGATI - OPERAI 
AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


ABBIAMO 


assoluto bisogno per la guerra vittoriosa e per il dopo guerra di 
ingegneri minerari, industriali, di chimici, di dottori in agraria, di 
commèrcialisti, ragionieri, conoscitori di lingue straniere pér le no- 
stre esportazioni, di capotecnici, di capomastri, di fattori, di operai 
scelti. specializzati in meccanica, elettrotecnica, 
meccanici, di stenodattilografe, computiste, di 
allevatori, ecc., che, con il loro lavoro, portino al più presto, la 
nostra Nazione al massimo grado di potenza e di. progresso, in 


all’Istituto: 


‘VOLONTA 


(già Scuole Riunite) FONDATO NEL 1891 


ROMA - Via Arno n. 44 - ROMA 


MILANO: Via Cordusio, 2 
TORINO: Via S. Francesco d'Assisi, 18. 
GENOVA: Galleria Mazzini, 1 


Avrete; seriza impegno, tutte le informazioni, su 
e sui famosi italianissimi 


Dischi FONOGLOTTA 


per imparare il 


TEDESCO 
e le altre lingue straniere in modo celere, 
La conoscenza della lingua della mostra tf 
nell’industria, 


Ogni corso normale comprende 64 lezioni incise: i corsì 
namento letterario o commerciale ne comprendono 20. 
scolastici: 
i Liceo e all'Istituto mauticò fino alla 
Università (preparazione a tutti gli esami ordinari e straordinari per 
militari, di riparazione, di ammissione e di licenza 1943 è 1944) 
di Cultura generale, italtano, storia, ‘aritmetica, ece. Professionali 
per i concorsi governativi e magistrali, per i diplomi di Ragioniere, 
Geometra, Maestro, Segretario Comunale, Professore di stenografia, 
Esperto contabile, Ostetrica, Dirigente “Co di 
dl stenodattilografia, 
agraria, di coniglicoltura, di costruzioni, di motori 
tessitura, filatura, tintoria, per ope 
mastri e Capotecnici, Corsi femminili di Cultura, taglio, 


Tagliare e spedire in busta, imdivazaa età è studi a: o 
ISTITUTO “VOLONTÀ, 


spedirmi .gratis il Programma 
impegno le informazioni circa il seguente corso: 


per la definizione di vertenze operaie 


Sono note le direttive date nei 
giorni scorsi dal Ministero delle 
Corporazioni per una più sollecita 
soluzione delle vertenze sindacali, 
sia individuali che collettive. Al ri- 
guardo la Confederazione fascista 
dei lavoratori dell'industria ha pro- 
spettato la opportunità-di comple- 
tare l’attuale procedura con la isti- 
tuzione di collegi. tecnici «che nel 
più breve tempo e con autorità po- 
trebbe efficacemente riuscire a con- 
ciliate le vertenze che non hanno 
trovato possibilità di componimen- 
to nel primo esame in sede sinda- 
cale. Ci apparè tanto più utile in 
quanto nelle attuali contingenze le 
azioni instaurate in sede giudizia- 
ria non'si concludono con la neces- 
saria celerità per la ridotta dispo- 
nibilità di magistrati e ‘in’ genere 
per deficienza dell’attrezzatura ce- 
gli organi giudiziari. Viene: anche 
messo in evidenza.che i collegi tec- 
nici per la disciplina del lavoro a 
cottimo, ai quali prima dell'ent:a- 
ta in vigore del nuovo Codice erano 
attribuiti poteri giurisdizionali, svol- 
gevano una amplissima azione, riù- 
scendo a definire con la celerità ne- 
cessaria numerose vertenze che pre- 
sentavano sempre caratteristiche 
tecniche. A questo riguardo la Con- 
federazione medesima non manche- 
rà di prospettare agli organi com- 
petenti l'opportunità di ripristina 
re i poteri. giurisdizionali di tal 
collegi, che alla luce. della espe- 
rienza si sono dimostrati tanto ef- 
ficaci. Al di sopra di ogni perfeziò- 
namento procedurale, però, sì ri- - 
leva che la trattazione della con- 
troversia, per avere risultati vera- 
mente concreti è soddisfacenti, deve 
essere compiuta anche da parte dei 
catori di lavoro con aperta com- 
prensione. delle esigenze dei temr 
e in una atmosfera di profonda 
vera collaborazione, tanto che ogni 
questione portata all'esame sia sem- 
pre risolta con quello spirito di 
equità che deve ispirare tutta l’a- 
zione degli organi sindacali. 


Tutela dei lavoratori 


sottoposti all'offesa nemica 


Per la tutela dei lavoratori che 
risiedono ed operano nei centri sot- 
toposti alla ‘offesa aerea nemica so- 
no state impartite dal Ministero dei- 
le Corporazioni, come è noto, varie 
disposizioni rivolte a disciplinare 
tutti gli aspetti di questo partico- 
lare rapporto di lavoro. Di recente 
la Confederazione fascista dei la- 
voratori dell'industria, a quanto si 
apprende da fonte autorizzata, ha 
proposto alla Confederazinne fascio 
sta degli industriali uno schema di 
contratto riassuntivo delle norme 
«munute, adeguandole alle esigenze 
che ‘sorgono nelle varie ‘provincie. 
Sono state condotte laboriose trat- 
tative in sede confederale, ma non 
è stato ancora raggiunto l’accordo 
su tutte le clausole, Sui punti con- 
troversi dovrà ritornare il Ministe- 
ro delle Corporazioni. Comunque è 
da ritenerèé che anche tale delicata 
questione avrà una soluzione com- 
pleta e soddisfacente. ‘Aa 


Par facilitare l'ammasso della lana 


L’Ente Economico della Pastorizia, 
ritenendo opportuno di accelerare le 
operazioni di rac.olta della lana, ha 
stabilito che nei 20 gwrni successivi 
alla tosa (come previsto dalle dispo- 
sizioni in vigore) la ‘ana risulti con- 
ferita agli ammassi. 

Il suddetto Ente ha inoltre stabi- 
bilito che siano abbreviati i termini 
dei calendari di conferimento e che 
funzioni un. maggior numero dei 
centri di raccolta, usando l’'accor- 
gimento di aumentare il numero de- 
gli esperti internhij chesil funziona- 
mento delle Commissioni Provin- 
ciali di apprezzamento e stima si 
inizi contemporaneamente a quello 
degli esperti interni del centro 0°‘ 
dei centri più importanti; che sia 
iniziato l'apprezzamento definitivo 
con ogni sollecitudine; limitando al 
possibile quello provvisorio, salvo 
i piccolissimi centri; che si operi 
affinchè i magazzini centrali, risulti- 
no ubicati in prossimità degli scali 
ferroviari o di rotabili di grande 
comunicazione. 


adio, di disegnatori 
ravi coltivatori ed 


dei vostri cari rivolgetevi, perciò 


qualunque. Corso 


tto, economico! 
ele Alleata è ora 
commercio, etc.! 
di perfezio- 


nel 


dalla 4% Elementare, al 


ecc., Cor: 1 
tà militari, di 
, disegno, mec- 
rai, Capo- 
cucito, ecc. 


ES 


Commerciale 
di contabili 


- ROMA, via Arno, 44 


IL BIVIO e darmi senza 


LE ULTIME NOTIZIE 


Riuscita azione germanica 
a sud-est di Welisch 


65 carri armati, 175 aeroplani e diverse Divisioni di fucilieri per- 
duti dai rossi in cinque giorni nel Kuban - Attacchi in massa della 
Luftwaffe a nodi logistici e centri ferroviari delle retrovie sovietiche 


(PER TELEF. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 


BERLINO, 1 — Un altro capi- 
tolo della dura battaglia del Ku- 
ban può dirsi concluso: le gravi 
perdite subite nei primi tre gior- 
ni della nuova offensiva, dal mat- 
tino del 26 alla sera del 28 mag- 
gio, hanno costretto i sovietici a 
rallentare considerevolmente la 
loro pressione durante tutto il 29 
e a sospenderla presso che com- 


pletamente il giorno 30, durante| 


il quale non si è avuta che una 
modesissima attività dei posti 
avanzati. 

Si è detto naturalmente capi- 
tolo, poichè la battaglia non tar- 
derà a divampare nuovamente: 
un indizio chiarissimo ne è dato 
dal fatto -che l’attività delle due 
opposte aviazioni è rimasta inal- 
terata: quella. dell'aviazione ger- 
manica con l’intento, confermato 
dal notiziario del Comando Su- 
premo di stamane,. di ostacolare 
l’afflusso dei rifornimenti nemici, 
il che ‘vuol dire che i bolscevi- 
chi non perdono tempo e riorga- 
nizzano le loro forze momenta- 
neamente stremate; quella dei 
russi col proposito. di opporsi a 
questa azione di ostacolamento. I 
duelli aerei sono stati assai nu- 
merosi, tanto più che le condi- 
zioni atmosferiche tornano a farsi 
buone. 


Nel cielo del Kuban, nell'ultima 


giornata, i tussi hanno perduto| 


altri 42 apparecchi, in maggioran- 
za da caccia e da combattimento. 

Il Comando Supremo. traccia 
oggi un primo bilancio approssi- 
mativo di questa nuova fase testè 
conclusasi. Nel giro dei cinque 
giorni i sovietici hanno perduto 
65 carri armati, 175 aeroplani e 
diverse Divisioni di fucilieri. 

A chi ha seguito le diverse fasi 
della lotta, non può essere sfug- 
gito come il logorio del materiale 
sia stato soprattutto intenso nelle 
prime due giornate, la prima del. 
le quali già aveva costato la di- 
struzione di. una cinquantina di 
«panzer »- rossi, 


Non sembra quindi potersi 


contestare che la battaglia del 
Kuban, per gli effettivi e i mez- 
zi impegnati è ben lungi dallo 
equivalere alle antiche battaglie 
di annientamento, e che i sovie- 
tici, pur vantando una netta su- 
periorità numerica e di materia- 
le, non hanno ancora concentra- 
to-e sembrano ben lungi dal vo- 
lere o ‘potere concentrare, un: 
massa soverchiante tale da per- 
mettere loro di aver ragiorie del- 
la testa di ponte così strenua- 
mente difesa: e così eccellente- 
mente armata. 
\ Ad ogni colpo vibrato 1 russi 
. sono costretti a fare succede- 
re una fase di assestamento e di 
rinsanguamento. Il. movimento 
pendolare può così durare un 
pezzo e deludere nel modo più 
completo i sovietici, a meno che 
questi ultimi contrariamente al- 
le supposizioni non intendano 
ancora effettuare un'offensiva in 
grande stile a tenaglia, come è 
stato annunciato recentemente 
dalle sfere militari berlinesi, ma 
si accontentino di mantenere una 
energica pressione durante tutti i 
mesi dell’estate per compiere lo 
sforzo maggiore’ soltanto nella 
futura stagione invernale. 

Per concludere la cronaca del- 
‘l’ultima giornata nel :Kuban, non 
ci sono da registrare che degli 
intensi bombardamenti effettuati 
dall’artiglieria germanica contro 


le posizioni nemiche a sud di No-| 


vorossijsk. Lungo il tratto set- 
tentrionale, dalla zona di Krim- 
skaja a quella d iTemrjuk, l’ini- 
ziativa è passata alle forze tede- 
sche che con pattuglie e reparti 
sono in più punti penetrate nelle 
linee nemiche per distrugger- 
vi qualche casamatta e .soprat- 
tutto per catturarvi dei prigio- 
nieri da interrogare. 

Tn tutti gli altri settori deli 
fronte orientale non si è avuta 
che un’attività di carattere lo- 
cale, 

La sota operazione degna di 
qualche rilievo è stata compiuta 
dai granatieri germanici a sud- 
est di Welisch, dove nelle prime 
ore del mattino e dopo una bre- 
ve ma intensa preparazione dì 
artiglieria, essi riuscivano, mal- 
«grado una resistenza estrema- 
mente accanita, a ricacciare i 
sovietici da un complesso di po- 
sizioni avanzate e a raggiungere 
tutti gli obiettivi prefissi. 

Anche la fase dell’attacco è sta- 
ta accompagnata e sostenuta dal- 
l’artiglieria che, allungando e ac- 
corciando il tiro, ha potuto in ogni 
‘ momento creare efficaci cortine 
di sbarramento, ridurre al silen- 
zio le batterie nemiche e disper- 
dere gli effettivi appiedati e co- 
razzati che il nemico andava ra- 
dunando per arginare l’impeto 
germanico. . 

Costretti a ripiegare, i sovietici 
non si davano per vinti e dopo 
una pausa di preparazione sfer- 
ravano l’uno dopo l’altro quattro 
contrattacchi successivi . impe- 
gnando ogni volta effettivi della 


forza di un battaglione. Per quan-| 


to energica, la reazione riusciva 
inefficace; i 

Nel corso della notte l’aviazio- 
ne russa limitava la sua attività 
a voli individuali o di poche uni 
contro obiettivi delle posizioni ar- 
retrate germaniche. Per contro la 
« Luftwaffe » effettuava diverse 
azioni in massa contro nodi logi- 
stici e centri ferroviari. Con parti- 
colare efficacia venivano colpiti 
impianti a sud di Kastornoje, la 
linea Kropotkin-Tarazokwa, il 
triangolo ursk-Kastornoje-Mu- 
luwaja e la stazione di Tichwin a 
sud del Ladoga. |! 

Ovunque si sono avute forti 
esplosioni e vi incendi. 

La caccia ha potuto conferma- 


; tri 


Attac 


Londra parlano di un forte bom- 
bardamento germanico sulle coste 
orientali, tacendo il nome del 
porto, che si ritiene però sia 
quello di Hull. 


lungato per circa due ore, dalle 
20 alle 22, ed è stato eseguito in 
piena luce data la stagione e la 
latitudine. 


questa mattina hanno illuminato 
una scena di distruzione che è 
difficile descrivere adeguatamente, 
Hull, che è una città di circa tre- 
\centomila abitanti, grande porto| 
commerciale e militare, centro in- 
dustriale di raffinerie di:olii. mi- 
nerali e di grassi; di fonderie e 
ferriere, sede di apprezzate fab- 
briche chimiche, è anche un gran- 
de cantiere di costruzioni navali 
che estende lungo le rive del fiu- 
me Humber i suoi numerosi im- 
pianti portuali che si sviluppa» 
no per la lunghezza complessiva 
di oltre 17 km. A nord ovest di 
Hull si estendono le contee di 
Shefield e di Derby, la prima 
centro della produzione inglese 
dell’acciaio, la seconda roccaforte 
della produzione aeronautica. 


dustriale e militane i bombardie- 
ri germanici hanno sistematica- 
mente lasciato cadere migliaia di 
spezzoni incendiari, di bombe, di 
superbombe cariche del nuovo 
misterioso esplosivo di titanica 
potenza. 


di Fockewulf, integrate da qua- 
drimotori, s’incaricavano di Go- 
sport, centro logistico della flotta | 


re ancora una volta la sua tradi- 
zionale superiorità abbattendo 
complessivamente settantadue ap- 
parecchi nemici, di cui 42 nel set- 
tore meridionale, 15 in quello cen- 
trale e 17 in quello settentrionale, 
perdendone in tutto sette appena. 
Sergio Uglioni 


Netta e costante superiorità 
dell'Aviazione germanica 


Il rapporto fra le perdite aeree tede 
sche e quelle russe si mantiene invariato 


BERLINO, 1. — Da fonte mi 
litare si fa osservare come la no- 


tizia da fonte bolscevica — comu. 
nicata anche dagli organi di pro- 
paganda londinese — secondo la 
quale le perdite degli apparecchi 
tedeschi sarebbero elevate — s0- 
no inventate di sana pianta. 


Le perdite di velivoli germani» 


ci. sul fronte orientale — si pre- 
cisa a Berlino — paragonate 4a 
quelle. nemiche sono minime, 
poichè il rapporto fra le perdite 
tedesche e quelle bolsceviche è 
rimasto sostanzialmente invaria- 
to. La superiorità dell'arma aerea 
germanica è del resto messa in 
evidenza dai bollettini delle Forze 
Armate germaniche, 


In data 27 maggio si accenna, 


infatti, alle perdite di 63 appa- 
recchi sovietici contro 5 tedeschi 
e il 29 dello stesso mese sì parla 
di 45 apparecchi nemici contro 
due soli tedeschi. (Radio Stef.). 


Il comunicato tedesco 


BERLINO, 1 — Dal Quartier 


Generale del Fuehrer, il Coman- 
do Supremo delle Forze Armate 
comunicava ieri: 


Ieri il nemico non ha proseguito 


i suoi attacchi contro la testa di 
ponte nel Kuban. Ad eccezione 
di una nostra riuscita puntata 
offensiva presso Velish, dagli al- 
tri settori del fronte orientale 
viene segnalata soltanto attività 
di elementi d’assalto ed esploranti, 


Durante un attacco compiuto 


da una formazione di bombardie- 
ri sovietici contro un convoglio 
tedesco navigante nel Mar Nero, 
sono stati abbattuti, ad opera 
della caccia e delle unità della 


marina da guerra, tutti i nove 


Gravi danni a Hull, 


STOCCOLMA, 1 — Notizie da 


Il bombardamento si è pro- 


I primi chiarori dell’alba di 


In tutta questa vasta zona in- 


La « Luftwaffe » è riuscita per- 
fettamente ad assolvere il suo 


compito distruttivo nonostante la 
efficienza della difesa antiaerea, 
gli apparecchi da caccia britan- 
nici e nonostante gli altissimi 
sbarramenti aerostatici coi quali 
il Comando inglese, preoccupato 
dell’intensificarsi e dell’aggravar- 
si delle incursioni aeree sul suo- 
lo britannico, tenta nuovi inutili 
esperimenti per difendere Lon- 
dra ed Ì grandi porti militari del 
litorale, La rappresaglia di que- 
sta incursione appare evidente e 
| giustificata. Gli inglesi, rinuncian. | 
do deliberatamente nei riguardi 
della Germania ai bombardamen- 
ti diurni che quando si tratta di 
bersagli militari contenuti in un 
ristretto perimetro di un centro 
abitato sono gli uniei legittimi, 
ricorrono ai bombardamenti not-| :. 
turni i quali, idati come sono] 
dalle semplici bombe illuminan- 
ti assumono sempre carattere di 
selvaggia ferocia, hanno avuto la 
tà| meritata lezione. 


Oltre all'azione sul porto e sul- 
la zona di Hull, altre squadriglie 


inglese. I bombardieri germanici 


che hanno trovato in quel porto 
un ammasso di materiale navale 
che accompgana le forniture di 


tutta la flotta, colle loro bombe 


incendiarie sono riusciti a pro- 
pagare il fuoco da un deposito 
all’altro. Nuove esplosioni erom- 
penti dal suolo come fantastiche 
fontane pirotecniche indicavano 


affondato da un ‘’U. Boote,, 


chi aerei tedeschi 
“a vari porti inglesi 


fuoco aveva raggiunto un depo- 


portuali della costa meridionale 
e sud orientale dell’Inghilterra si 
apprendono questa sera i seguenti 


gio di ieri la città portuale di 
Torquay, nell’Inghitlerra meridio- 


apparecchi da bombardamento at-| 


taccanti, 


id 
Complessivamente, i sovietici|$ 


hanno perduto ieri "74 velivoli 
mentre sette nostri aerei sono 
andati perduti. 

Apparecchi veloci tedeschi da 
combattimento hanno attaccato 


città portuali sulle coste meri-| 


dionali e sud orientali dell’In- 
ghilterra sganciando bombe di 
grosso calibro su installazioni di 
importanza militare. tai 

Nel teatro di operazioni del 
Mediterraneo, la nostra arma ae- 
rea ha distrutto, il 29 e 30 mazg- 
gio, tredici apparecchi nemici di 
cui diversi pesanti da bombarda- 
mento, 

In un volo di ricognizione ar- 
mata a lungo raggio sull’Atlan- 
tico è stato affondato, a seguito 
di un attacco aereo, un mercanti- 
le nemico di 4900 tonnellate e un 
quadrimotore britannico, impe- 
gnato in combattimento è stato 
fatto precipitare. p 


51 velivoli sovietici 
abbattuti nella giornata di ieri 


(PER. TELEF. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BERLINO, 1. (Vice) — Si comu- 
nica da fonte ufficiale che anche 
la giornata di ieriì sul fronte 
orientale è trascorsa abbastanza 
calma ad eccezione di qualche 
azione di carattere locale. Nel set- 
tore della testa di ponte del 
Kuban formazioni della « Luft- 
waffe» hanno efficacemente at- 
taccato concentramenti di trup- 
pe a ovest di-Krimskaja. 

Si apprende inoltre che il ne- 
mico ha perduto complessivamen- 
te sui cieli dell’est cinquantuno 
apparecchi. Due velivoli tedeschi 
sono andati perduti. 


Piroscafo da 8 mila tonnellate 


(PER TELEF. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BERLINO, 1. (Vice) — Da fonte 
militare si apprende che un som- 
mergibile germanico ha affondato 
un piroscafo di ottomila ‘tonnel- 
late. 


Gosport e Torquay 
ogni tanto ai bombardieri che il 


sito di proiettili o fatto saltare 
un polverificio. 

Quanto alle incursioni effettua- 
te ieri da apparecchi veloci da 
combattimento su alcune città 


particolari, 
Nelle prime ore del pomerig- 


nale, veniva attaccata di sorpre- 
sa da bassa quota. La contraerea 
nemica, tenuta sotto il fuoco del- 
le armi di bordo degli apparec- 
chi tedeschi, non ha potuto svi- 
luppare la propria azione, I ve- 
livoli tedeschi si scontravano pe- 


rò con la caccia nemica con la 
quale impegnavano violenti com- 
battimenti. Dopo poco un caccia 
americano del tipo « Tomahawk » 


veniva abbattuto mentre un se- 
condo velivolo inglese del tipo 
« Spitfire », costretto ad abbas- 
sarsi fino a toccare lo specchio 
d’acqua, si sprofondava in mare. 
Bombe di grosso calibro veniva- 
no sganciate sulla zona portuale 
e su alcuni obiettivi di impor- 
tanza bellica della città. I piloti 
tedeschi hanno visto svilupparsi 
forti incendi ed hanno constatato 
vasti danni. 

Nelle ore serali della stessa 
carie "alcune formazioni di 
ombardieri veloci tedeschi si 
spingevano verso altre parti del- 
la costa sud orientale dell’Inghil- 
terra e colpivano con bombe di 
grosso calibro obiettivi di impor- 
tanza militare, 


loria ai valorosi re ci dal ironte antibolsce 


destra: Il vibrante saluto 
di Firenze a reparti di veterani della guerra in Russia partenti -per la nuova destinazione 


A sinistra: Le entusiastiche accoglienze della popolazione di Sulmona agli Alpini della gloriosa «Julia », 


LA TIRANNIA mccain IN INDIA 
Gli “Hurs,, completamente distrutti 
pressioni britanniche 


Ilcrollo dell’Italia non avverrà 


Grande risonanza all'estero 
al discorso di Deleroix 


BERLINO, 1 (S. Uglioni). — 
Dai giornali tedeschi viene ampia- 
mente citato il discorso 
ciato dal grande mutilato 
ai suoi commilitoni e al Paese, 
mettendo. particolarmente in ri- 
salto l'assicurazione data che VI- 
talia non teme l’avvenire ed è più 
che mai decisa a far fronte a. tutti 
gli impegni che l’onore impone al 
suo popolo soldato. 


dalle re 


BANGKOK, 1 (R. M.) — Le 
repressioni militari e poliziesche 
condotte spietatamente per oltre 
un: anno dal Governo vicereale 
indiano contro la valorosa tribù 
degli « Hurs », capeggiata dal fa- 
moso patriota Pir Pigaro, hanno 
raggiunto il loro scopo: gli «Hurs» 
del Sind sono stati completamen= 
te. distrutti. Ecco perchè oggi. il 
Governo indiano può annunciare | 
a Nuova Delhi che è stato posto 
fine alla legge marziale decreta- 
ta or sono dodici mesi nella pro- 


ferrovie hanno dovuto mettere a 
disposizione dei trasporti militari 
tuttoi 1 materiale rotabile ancora 


Gli uffici creati da Roosevelt 
non creano che confusione. 


(PER TELEF. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 


BERLINO, 1 (Vice) — La Boer- 
sen Zeitung apprende che in A- 
merica attualmente si accresco- 
no le critiche all’organizzazione 
del nuovo ufficio per la mobili- 
tazione di guerra creato da Roo- 


MADRID, 1 — Il discorso pro- 
nunciato domenica dal capo dei 
mutilati d’Italia, Carlo Deleroix, 
ha avuto grande risonanza 


va che esso ha ribadito la per- 
fetta unità tra il popolo italiano 
ed il suo Governo e la ferma de- 
cisione degli italiani di combat- 
tere sino alla fine. I giornali 
pubblicano ampi riassunti 
discorso sotto grandi titoli, in cui 
sottolineano che è inutile che il 
nemico speri in.un crollo dell’I- 
talia perchè questo non avverrà 


Intanto il Governo inglese sta 
preparando una nuova specula= 
sione ai.danni degli indiani. Dato 
che' la sterlina-carta va perdendo 
valore a causa della guerra, il 
Governo britannico dell'India sta 
impossessandosi di tutto l'argento 
indiano — come un tempo si era 
impossessato di tutto il suo «fon- 
do oro» — e sostituisce questo 
metallo, diventato molto prezioso. 
con sterline-carta. Inoltre il prez- 
zo di acquisto dell’argento è stato 
artificialmente fissato a molto 
meno del valore effettivo che 
esso ha sul mercato mondiale 
Dieci milioni di oncie d’argento 
sono state così fino ad oggi sot- 
tratte all’India a meno di venti- 
\trè « pence » all’oncia, mentre poi 
il Governo inglese lo rivende al 
Tesoro degli Stati 
prezzo superiore ai 27 «npence ». 


| trasporti ferroviari civil 


sospesi in Siria e nel Libano 

ANKARA, 1 — Si apprende 
che nel Libano si intensifica l’ar- 
rivo di numerosi militari e fun» 
izionari statunitensi di origine li- 
ibanese, di cui le rappresentanze 
nordamericane si giovano per in- 
tensificare la propaganda a favore 
di una più stretta unione del Li- 
bao agli Stati Uniti. Sono attesi 
per le prossime settimane alcuni 
contingenti di militari statuniten- 
: quasi interamente di 
emigranti libanesi, 

A cura delle rappresentanze 
nordamericane sono state istituite 
diverse organizzazioni 
col compito di stringere sempre 
più intensi legami con le analoghe 
istituzioni degli emigrati libanesi 
esistenti negli Stati Uniti. Anchel 
l'organo principale degli emi 
ti libanesi Huda, che si pubblica 
a Nuova York, viene ampiamente 
diffuso in tutto il Libano. 
«I circoli britannici sono viva- 
mente preoccupati per questo ten- 
tativo nordamericano di infiltrarsi 
rapidamente nel Libano ed affer- 
marvi la loro supremazia. 

Intanto si apprende che i tras- 
porti ferroviari civili sono. com- 
pletamente sospesi, dato che le 


Per la maggior parte degli os- 
servatori statunitensi, 
zazione di questo nuovo ufficio 
appare come un vero e proprio|Sindacale Internazionale - Citrine, 
rebus. A dirigerlo si sono succe- 
dute diverse personalità. Esso è/sticarono male le accoglienze entu- 
stato più volte smembrato e di 
nuovo raggruppato; da un solo 
capo è venuto ad averne diversi 
sotto differenti. forme e titoli. 

Il Ministro della Guerra e il 
Ministro della Marina vi sovrin- 
tendono; però, anche il capo del- 
l'Ufficio munizioni e quelli degli) 
uffici speciali della produzione di 
guerra vi hanno parte direttiva. 
la versione. ufficiale, 
l'ufficio deve coordinare oltre che 
i diversi settori della mobilitazio- 
ne tanto militare che civile; e, 
quindi, deve raggruppare sotto la 
sua direzione gli uffici dell’eco- 
nomia del tempo di guerra e del- 
» l'economia civile. 

Secondo le informazioni perve- 
nute da Londra, questo ufficio si-|. 
nora non ha fatto che creare dei 
pasticci ed aumentare il caos e- 
sistente nell’organizzazione gene- 
rale di tutta l'America in guerra. 
Il suo più grande fiasco lo ha 
fatto finora nella questione del 
regolamento dei prezzi e dei sa- 
lari dove non è riuscito nè ad ot- 
tenere una sistemazione dei prez- 
zi, nè un adeguamento dei salari 
al nuovo potere di acquisto del- 
la moneta. Il bello è — commen- 
ta il quotidiano berlinese — che 
proprio tale questione, 
gli esperti britannici, era stato il| 
motivo profondo che aveva dato|Londra e. di Washington sarà forse, 
E -alla costituzione dell’uf- 


Ma i magnati della Federazione 


Jouhaux, Mertens, Schevenols - ma- 


siastiche che gli ambienti societari 
dedicarono alla delegazione capita- 
nata da Scvernik, Era fr 
cenda della richiesta di affiliazione 
che i Sindacati sovietici - pur legati 
alla Internazionale 
Profintern) - avevano diretto alla 
F. S. I. di Amsterdam, «ichiesta a 
cui era stato risposto picche perchè 
il Segretario generale delle Trade 
Unions britanniche, che era contem- 
poraneamenie il Presidente della 
F.S.I., non voleva allora saperne di 
«cavalli di Troia ». 

Queste vecchie storie mi son tor- | 
nate in mente leggendo gli inni di 
gioia che i giornali di Londra e ai 
Washington elevano alla decisione 
staliniana di abolizione del Comin- 


“La guerra riserba ancora 


aspre lotte,, dice Halifax 


BUENOS AYRES, 
Halifax, Ambasciatore britannico 
agli Stati Uniti, ha dichiarato ieri 
sera che la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti non devono illudersi 
sullo splendore di singoli successi. 
guerra riserba ancora una 


, ai , ‘ 
L'Egitto riconosce I'U.R.S,S, razzi Bea 
ISTANBUL, 1. (R. M.) — Viene 
annunciato al Cairo che le fortis- 
sime pressioni esercitate da tempo 
dall’ambasciatore inglese Lamp- 
son sul Governo egiziano hanno 
avuto ragione, nella giornata di 
ieri, delle resistenze finora oppo- 
ste da Nahas Pascià a riconoscere 
il regime sovietico, L'annuncio ha 
provocato in tutto il Paese una 
ondata di profondo disgusto. TI] 
popolo egiziano considerava lo 
stabilimento di rapporti con ‘la 
U, R. S.S. come il più grave af- 
fronto che si potesse fare alla di- 
gnità della sua fede religiosa e 
alla intangibilità dei suoi senti- 
menti patriottici. La posizione di 
Nahas Pascià, già fortemente scos» 
sa in seguito alle gravi accuse 
mossegli dalla forte opposizione 
parlamentare a proposito degli 
scandali denunziati 
Obeid, risulta ancor più precaria 
in seguito a questa nuova testi* 
monianza di servilismo vérso l’In- 


Decisione assai vaga, del resto, e 
che dimostrerà — quando risulterà 
vera — che la lotta del Fascismo e 
del Nazionalsocialismo proprio con- 
tro il Comintern, ha dato ottimi 
Era logico che la Mosca del 193 
e del 1938 avesse bisogno di camuf- 
farsi sotto vesti diverse per entrare 
in tutti i modi nella roccaforte del 
capitalismo. Non ne ha più bisogno 
oggi che Roosevelt e Churchill stan- 
ello in mano alle porte 
o. per implorare e pia- 
tire -le buone grazie di Stalin. 
| Conseguenza della decisione tanto 
strombazzata dagli altoparlanti di 


infine, Ventrata dalla porta princi» 
ipale a bandiere rosse spiegate delle 
organizzazioni comuniste britanni- 
che e statunitensi nei feudi di Ci- 
trine e di Green. 


CONTRO LA SCHIAVITÙ ECONOMICA 


I negri del Sud Africa 


si riuniscono in sindacati 


LORENZO MARQUES, 1 — La 
lotta ‘della gente di colore del Sud- 
Africa per sottrarsi al regime di 
schiavitù economica in. cui è co- 
stretta a vivere, continua incessar- 
te e si è posta ora. su un piano 


da Makram 


Il riarmo delle truppe polacche 
nel Medio Oriente sospeso 


ANKARA, 1 — Secondo. noti- 
zie provenienti dai Cairo, le au- 
torità anglo americane avrebbero 
sospeso il riarmo delle truppe 
polacche del Medio Oriente. 
che i preannunziati spostamenti 
di queste truppe nel quadro dei 
raggruppamenti, 
mandati a. tempo indeterminato.| 

Il fatto assume particolare im- 
portanza, perchè le misure di cui 
sopra sarebbero state prese dopo 
movimentate conversazioni 
Sikorski e le autorità anglo-ame- 
ricane, le quali avrebbero rite- 
nuto prudente, dopo g 
e le manifestazioni suscitati tra 
«« |le truppe polacche dalle 


Un ufficiale inglese catturato 
tra i partigiani in Serbia 


BUDAPEST, 1 — Durante le 
operazioni che con successo han. 
no. svolto le truppe ungheresi 
contro bande di partigiani serbi, 
sono .stati catturati un sottote- 
nente inglese e due soldati au- 
straliani oltre vari elementi slavi. 
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UN CONTO GLIO N aNhito 


sono stati. ri- 


. AI fine di coordinare i loro sforzi 
i negri sì sono riuniti in 20 sindaca- 
i .comprendenti 
membri, la maggioranza dei quali] 
ifa parte della « Unione dei Sinda- 
cati non europei ». Garner Maka- 
beni, Presidente di tale Unione, ha 
rifiutato la fusione tra i sindacati 
indigeni e ‘quelli bianchi, 
La maggior parte dei disordini 
provocati dagli indigeni negli ulti- 
mi tempi trova origine nel grave 
stato di miseria în cui gli operai di 
colore, che guadagnano cifre irriso- 
rie rispetto all'alto costo della vita, 
sono costretti a vivere. Le autorità, 
anche di fronte a tali disordini, nen 
prendono alcun  provvelimento per 
risolvere il problema dell 
e si rifiutano di riconoscere 
mente i sindacati di couore. i 
Di fronte a questo stato di cose 
da prevedere che il conflitto ten- 
derà ad aggravarsi, tanto più che i 
sindacati indigeni costituiscono or- 
mai una forza non trascurabile, 


Furto sacrilego 

FIRENZE, 1 — Da ignoti ladri è 
stato perpetrato a ora 
della scorsa notte nella Chiesa di San 
lungo un furto sacrilego. 
T ladri riusciti a nascondersi in chie- 
della chiusura hanno tro- 
vato il mezzo di introdursi nella sa- 
crestia e di rubare un pastorale in 
argento, tre calici, una pisside e altri 
arredi sacri. Il fatto è stato denun- 
ai binieri che stanno din-|. 


massacro della fossa di Katyn, di 
non procedere aì loro riarmo. 


La popolazione russadi Witehsk 
bersaglio delle bombe sovietiche 


BERLINO, 1 — A quanto si ap- 
prende da fonte autorizzata, nella 
notte sul 29 maggio l’arma aerea 
sovietica ha attaccato la città di 


I piloti bolscevichi hanno però 
lanciato il 90° delle bombe sui|à 
quartieri abitati dalla popolazione 
civile russa causando fra la stes- 
sa ben 500 tra morti e feriti. Due 
soli soldati tedeschi sono rimasti 


tebsk sono state distrutte 300 case 
Idi abitazione, costituisce una pro- 
va inconfutabile che i comandi 
sovietici non esitano a spargere 
|la morte ed il terrore fra la stes- 
Isa popolazione russa lasciando 
che i piloti bolscevichi uccidano 
durante i loro &ttacchi terroristici 
donne e bambini e radano al suo- 
lo interi quartieri di abitazi 


p (ll premio nazionale di pittura 


“Giovanni Fattori, 


Il termine per la presentazione del- 
le domande prorogato al14corrente 

Poichè continuano a pervenire al 
Ministero dell'Educazione NAzionale 


domande di artisti che richiedono 
ii modulo di partecipazione al pre- 


. jmio nazionale di pittura « Giovanni 


Fattori », che avrà luogo in Livorno, 


i|si porta a conoscenza dei pittori in- 


teressati che le schede di parteci. 
pazione, alle quali è unito il regola- 
mento del premio, potranno essere 
richieste ai competenti sindacati di 


.|Relle Arti. 


Allo scopo di consentire la più 
larga partecipazione deì pittori ita- 
liani a questo premio, che rappre- 
senta la prima prova ufficiale cui 
gli artisti siano chiamati nel campo 


.|della pittura, il termine di scadenza 


per la presentazione delle domande 
è prorogato al 14 corrente mese. 


Denuncie al Tribunale Speciale 


‘per sottrazione di pellami al consumo 


COMO, 1 — Le guardie di finanza 
e agenti della polizia tributaria di 
Como hanno compiuto una sorpre- 
sa nella conceria di Antonio Mai- 
netti di 67 anni, da Mandello del 
Lario. La sorpresa portava alla sco- 
perta di 517 pelli salute di bovini 
adulti, nascoste abiimente in vari 
luoght, Nel solaio le guardie di fi- 
manza scoprivano altre 125 pelli di 
vitello, già conciate e nelle vasche 
si potevano contare 183 pelli di vi- 
tello e 93 altre pelli di animali va- 
ri, di irregolare provenienza. Infine 
si rinvenivano 175 chilogrammi di 
cuoio e 87 chilogramm: di ritagli 
di cuoio, di cui al Muinetti è stato 
impossibile giustificare la prove- 


inienza, Oltre alle pelii ed al cuoio 


sono stati sequestrati dieci quintali 
di granoturco, acquistato sul mer- 


|cato nero. In base agli accertamen- 


ti compiuti risultava che il com- 


i merciante Gabriele Innocente Bian- 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DEL COMINTERN 


"insidia del Profintern 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 
LISBONA, 1 (E. Mandillo) — Ri- 
cordo che negli ambienti dell’Uffi- 
cio internazionale del lavoro, 
« Komintern » si parlava poco. Tut- 
ti coloro che mneì corridoi di quel 
tipico monastero laico dell’antifa- 
scismo che era diventato il BIT do- 
po ‘la morte di Albert Thomas, sot- 
to la direzione del britanno Hareld 
Butler — ora Ministro plenipoten- 
ziario presso l’Ambasciata di Wa- 
shington -— e, sotto quella dell’at- 
tuale Ambasciatore statunitense @ 
Londra, Winant, tutti coloro che la- 
voravano colà al servigio larvato 0| 
|palese di Mosca, non conoscevano 
che il Profintern, e non giuravano 
che nel verbo di Scvernik, il suo se- 
gretario generale. i 
venne a Ginevra, per la Conferenza 
internazionale del lavoro del 1937 
a rappresentarvi, per la pri 
ta, i sindacati sovietici, i giornaii 
di Mosca quasi non ne parlarono. 
Molto se ne occuparono, invece i 
rtepopolareschi francesi e 


chi di 40 anni, da Bellanon aveva 
rapporti d'affari con il Muainetti ed 
una sorpresa nei suoi magazzini ac- 
certava la presenza' di 217 pelli dî 
bovini adulti, 29 pelli di vitello 
pronte per la concia e di altre 265 
pelli di capretto insaccute. Tutte le 
pelli sono state sequestrate e poi- 
chè è risultato che il Bianchi aveva 
venduto al commerciante Silvio Ri- 
ghetti di 60 anni da Milano, 18 pel. 
li di bovini e 137 pelli di capretto, 
anche il Righetti ha dovuto rende- 
re conto del suo operato, Inoltre, 
enche i fornitori delle pelli, prove- 
nienti tutte da macellazione clande- 
stina, sono stati scoperti. Costoro 
sono sette macellai da Mandello del 
Lario. ed un ottavo macellaio da 
Abbadia Lariana. Il Mainetti e il 
Bianchi sono stati tratti in arresto 
e denunciati o Tribunale Speciale 
insieme a tutti gli altri e dovranno 
rispondere di sottrazione al consu- 


mo di quantitativi di pelli ed omes- 
so conferimento all’ammasso delle 


stesse, nonchè di abusivo commer- 
cio di cuoio e pellame vario. Alla 
lista è da aggiungere l’agricoltore 
Marsilio Longa di 43 anni da Livi- 
gno, che. è stato trovuto nella con- 
ceria del Muainetti, con le nelli che 
qvueva appena acquistate, 


Arresti e denunzie a Bologna 


per infrazioni annonarie 


BOLOGNA, 1 — Una vasta ope- 
rc. di repressione per infrazioni alle 
leggi annonarie è stata compiuta 
dalla polizia che ha denunciato alla 
commissione provinciale per il con- 
fino Otello Ghini di Bologna reci- 
divo, per aver fabbricato clandesti- 
namente sapone bucato. Inoltre 
sono state arrestate nove persone 
e denunciati altri trasgressori tra 
cui il consigliere delegato della sa- 
cietà anonima Policardi di Bologna, 
Cesare Beau, per aver venduto stoj- 
je a prezzo maggiorato. Con la chiu- 
sura di numerosi esercizi sono stati 
anche consegnati all'Ente Comuna- 
le di ussistenza 170 chilogrammi di 
conserva di pomodoro, quindici di 
formaggio, diciotto di olio seque- 
strati all’esercente Francesco Bot- 
tazzi che li aveva sottratti al nor- 
male consumo. 


La repressione ad Arezzo 
dei reati annonari 
AREZZO, 1 — Continua col mas» 


|simo rigore la repressione dei reati 


annonari contro la disciplina dei 


consumi. Nel mese di aprile e in 


quetlo di maggio sono stati accer- 
late oltre 250 infrazioni. Tutti 1 re- 
sponsabili sono stati denunciati al- 
l'autorità giudiziaria. Fra essi un- 
dici in stato di arresto. Sono state 
disposte alcune revoche di licenze 
di commercio e numerose chiusure 
di negozi. 

Una notevole quantità di merci 
sequestrate, ha così affiuito al con- 
sumo al prezzo corporativo e cioè 
12 mila uova, 585 chilogrammi di 
volli e conigli, 18 quali di gra- 
no, 270 chilogrammi di carne bo- 


vina e ovina, 12 capi bovini vivi, 
117 chilogrammi di olio di oliva, 
872 pelli di coniglio e di agnello, 
100 paia di scarpe, 87 tagli di stofju 
e altro, 


| PROGRAMMA-RADIO 


1 giugno 
Programma serale A — Ore 20,20: Nota sugli 
avvenimenti - 20,40: « Andata e ritorno al paese 


del teatro », di D, Falconi - 21,25: Orchestra 


classica - 21,50: «Il fanciullo che legge», n 
- 22: Orchestra Cetra - 28: Musica pH nr 
Programma serale B — Ore 20,20: (come A) 
- 20,40: « be sette canzoni », di Gian Francesco 
Malipiero - 21,20: «La più bella avvestura » - 


21,50: Musiche brillanti - Nell'intert.: « Lettore 
del tempo di guerra», conv. - 22,35: Valzer 


celebri - 28: Orchestra Angelini. 


“ 
2 giugno 
‘Notizie a casa: 7,30, 8,15, 11,30, 18 - Gior- 


[nale radio: 7,15, 8, 18, 14, 17, 20, 22;45 


11,80: Trasmissione per le Forze Armate. 
Programma meridiano A — Ore 12,15: Canzoni 


- 12,30: Radio sociale - 18,10: Orchestra clas- 
sica - 14,10: Orchestra Zeme - 14,40: Rassegna 
settimanale degli avvenimenti nipponici da Tokio. 


Programma meridiano B — Ore 12,15, 12,30: 
(come A) - 13,10: Banda del R. Corpo di Polizia 


- 14,10: (come A) - 14,45: Rassegna settimanale 
avvenimenti nipponici da Tokio. 


Programma pomeridiano di tutte le stazioni — 


Ore 17,15: Camerata dei Balilla - 17,85: Mu- 
siche contemporanee (piano, violino, violencello) 
- 19,20: Notizie varie + 19,25: Rubrica filatelica 
- 19,85: Notiziario turistico - 19,50: Mus. varia, 


Programma serale A — Ore 20,20: Orchestra 
classica - 20,50: «Il figliol prodigo» di 0. De- 
bussy - 21,80: Musiche brillanti - 22,5; Cro- 
nache di guerra da Berlino - 22,15: Orchestra 
della canzone - 23: Musica varia. i 
Programma serale B — Ore 20,20; Radio Fa- 

iglie - 21,5: Orchestra Cetra - 21,90: Terzi- 
glio: variazioni sul tema: cargo in montagna » 
- 22,20: Orchestra Gallino - 23: Orch. Armonia. 


LUIGI FONTANELLI, Direttore 


